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® tig aprile 1948 su per i giornali di varia “contabilità difficile a immaginarsi e più aiti- ` molto ben definita, non disdegna di. chiamare y n 
» tendenza e di diverso accento cominciò ad cile ancora a mettersi in carta. _ a vaccolfa anche i cattolici. pao og Se 


» apparire un motivo che, in seguito, divenne „Ora, dopo tre anni, assistiamo ad uno spet- Preoccupazioni di natura analoga si ritro- ¢ | a 
~- © dominante. Si parlava sempre — è vero — ` tacolo d‘innegabile interesse: i piu sono con- vano in altri gruppi che si dichiarano socia- 9 s Ha 
; . di « terrorismo » spirituale ma si cominciò . cordi nell’ affermare che la D. oe portando le listi e dicono di voler togliere elettori alla si- A 
} subito a dubitare che i voti della D. C. fos- maggiori responsabilità del potere, si sia an-  nistra socialcomunista. Altrettanto fanno i c> § : 
© sero in prevalenza di cattolici. La vittoria, in data logorando in modo irrimediabile. Rimane _ munisti i quali se in qualche luogo accentuano , < 
ş altre parole, non era il merito di un risve- però, il fatto che tutti i gruppi politici, in que- il loro anticlericalismo antireligioso — magari - ¢ 4 
) glio spirituale sorto a difesa della coscienza sega a : con le puerilita fiorentine di un on. Togliatti, . . 
2 y religiosa minacciata; era, invece, effetto della x TE ce tra lusingatore e minaccioso —, altrove ma- pa. | 
paura » — mollo tefrestre dei. cèi con- _ Articolo di FEDERICO ALESSANDRINI novrano i loro « partigiani » all'unico scopo di 


ð servatori i quali erano riusciti a mobilit . Sottrarre voti alla D.C. Q 

T«alto clero», naturalmente « sta vigili ‘eletiorale.. orientano la loro propa: corsa alla conquista a 
passato agli stipendi dell’imperialismo ameri- ganda verso un Obiettivo principale che è ‘comin clare dal 19 aprile 

elettore cattolico. L'estrema destra conser- 1948? Si dissolvono e le stravaganze — in sen- 
Quest'ultimo motivo si andò accentuando, . vatrice, con sporadici. ritorni di veemenze an- so etimologico — préeletie denne-ad irat- 

com'era logico che fosse, man mano che si ticlericali, sembra. pervasa dalla nostalgia pitt Mfolici. nella vita: italiana, co 

patti Gentiloni: in virtù stituiscono una realtà che nessuno può igno- Ñ 

i © — _ Vi fu pure chi, con la più gran buona fede „dei quali i cattolici erano indotti a concedere — rare. Sarebbe stranó che non lo‘capissero i § ee = 

». „di questo mondo, si domandò a voce- e per Ta loro fiducia non già ad uomini del lořo.sies+ ~ anche i cattolici o, ggio che strano, se queste Ñ ya 


o in buoni. A pensiero ma a chi, in modo più o-meno con- diverse lusinghe ivenissero le loro forze a À 
cattolici » che avevano dato il voto al parti io ingens, offrisse concrefa garanzia, benefició di chi volesse soffocarne lalibertaic, 
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E’ stato celebrato il sessantesimo tio dell Enciclica «Rerum Novarum »: Migliaia di operai di tutte le 
Nazioni si sono dati convegno a Roma ed hanno. espresso. a Pio XIL maestro altissimo. che. ha „con con. 
la parola. e. con l'eşẹempio. il movimento iniziato. da. eone. . XUT. propria filiale nang: 
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MOLFETTA, maggio. Grittani l'Opéra ha un suolo edi- —_ S 


. Mercoledì 2 maggio padre Am- 
brogio Grittani ha detto per sem- 
pre addio a.i suoi poveri per ve- 
gliare eternamente su di loro, E’ 
stato un addio silenzioso, come un 
riposo pieno di sole dopo tanta fa- 
tica. Ma la fatica pareva che que- 
sto sacerdote non la sentisse, pure 
se la sua giornata non-aveva limiti. 
I poveri lọ vedranno sempre però 
tra di loro, con quel suo sorriso 
che conosceva le tempeste della 
vita, con. quel. suo fare dolcemente 


F 
3 1 
5 
tine 


paterno che sapeva trovare quan-— 
si trovava dinnanzi. a quelle 


creature che conoscevano la soffe- 
renza dell’accattonaggio. In un suo 
libro padre Ambrogio. Grittani 
scrive: « Il 1931, in. un piccolo pae- 
se di Puglia, ove esercitavo il mi- 
nistero sacerdotale fui chiamato 
al capezzale di un moribondo.. Ac- 
corsi e mi trovai in una taverna 
nella quale in una mangiatoia, gia- 
ceva un povero. In quella stalla 


confortai l’agonia di un accattone_ 


morente,- sotto il cui capo alcuni 
ragazzi perversi avevano acceso 
della paglia per tormentare la fine 
di. una vita già da tempo provata 
dalla miseria e dal perenne errare. 
Finalmente decisi: i poveri accat- 
toni saranno il mio campo di la- 
voro: li amerò, li difenderò, consa- 
‘crero la mia vita a santificarli e a 
- nobilitarli. Farò loro dimenticare 
i tormenti di una vita senza luce e 
senza speranze. Darò loro casa, af- 
fetto e una serena vecchiaia. 

Dopo dieci anni di sacerdozio, 
strinsi il patto di alleanza con es- 
si e POpera nacque». | 

Si tratta dell’opera Pia S. B. G. 
Labre per il ricovero degli 


‘6, 


Ambrogio Grittani con- 
tinua: « Quaranta straccioni della 
strada adunai nella chiesa del S. 
Cuore in Molfetta. Parlai loro di 
Dio, Padre dei poveri e dei dere- 
litti. Li esortai a non maledire la 
loro povertà ma ritenersi beati di 
assomigliare al più grande povero, 
Gesu ». 
Dal 24-ottobre il pane quotidiano 
non mancd più ai poveri dell’Ope- 


Ya. nata il 23‘Sttobre 1941. 


«Via Tommaso Grossi, piccola 


stradetto oscura -é sconosciuta, di- 
yenne nota per la chiesa dedicata 
a S. B. G. Labre. Tre stanzoni in- 
tercomunicanti 
nuovo in modo però da ottenere 
uno stile di catacombe: quei tre 
stanzoni dovevano costituire le ca- 
tacombe dell’Opera -. Si ottenne una 


degna dimora del Signore... Tutti- : 


gli amici e -benefattori fecero a 
gara per fornire la chiesa dei po- 
veri di biancheria, candelieri; vasi 
sacri, portafiori e quant’altro po- 
tesse occorrere per il servizio di- 
vino ». 


Dopo l’acquisto della chiesa fu 


costruita una grande cucina dei 
poveri in locali messi a. disposi- 
zione dell'Opera dal. Comune di 
Molfetta. Solo così si potè giun- 
gere al pasto quotidiano che ini- 
ziatosi il 27 gennaio 1946 ha dato 
la possibilita di distribuire ben 50 
mila razioni di minestra da un 

Alla morte di padre Ambrogio 


ficatorio di 14.000 mg. Giungere da 
via Tommaso Grossi alla imponen- 


te realizzazione dell’Opcra, come 


‘era nélla mente dellideatore, il 
cammino non @ stato breve. Dal 
6 giugno del 1948 cominciò un in- 


Don Ambrogio Grittani,’ un giovane 


personale collaborazione ad una 


Qpera che: altamente onora ta: 


Puglia. 

Padre Ambrogio Grittani amava 
parlare sempre della sua opera, di 
sé pochissimo. Ma è necessario che 


sia lumeggiata la. sua nobilissima 


prete pugliese laureatosi. alla Univer- 
sità Cattolica, capì che non bastava 
‘solo insegnare per realizzare la propria 


come un fratello e per loro. diede tutto: 


tenso lavoro per raccogliere le 


offerte di tutti i buoni amici delta. 


Opera sparsi nella regione puglie- 
se e un po’ anche nel resto d'Italia. 
100 seminaristi si offrirono di fare 
conoscere in Puglia il programma. 
dell’Opera e di raccogliere le of- 
ferte, che i migliori e più generosi 
cittadini, preoccupati del sempre 
più preoccupante accattonaggio, 


avẹssero voluto fare. 


Ling. Antonio. Spagnoletti, mol- 
fettese, residente in Roma, si offrì 
di fare gratuitamente il progetto 
della Casa Regionale Pugliese 
Pio XII per gli accattoni quale sua 


furono vestiti a $a 


vinia L’Arcivescovo di Bari, Mons, Mimmi, benedice la` prima. pietra dell’opers 


anche la vita. 


figura. Ce ne ha parlato un suo ca. 
ro compagno. di studi partoco del- 
la chiesa del Sacro Cuore di Gesu. 

Padre Ambrogio Grittani nac- 
que a Bitritto nel 1907. Figlio di 
ricchi proprietari non ebbe la gioia 
di poter amare la mamma che mo- 
riva dopo pochi mesi dalla sua na- 
scita. Compi gli studi: ginnasiali a 
Bari e quelli di filosofia e teologia 
a Molfetta dove si laureò nel 1931 
in teologia dommatica. A Milano, 
nella Universita Cattolica, si lau- 
reo in lettere, e a Milano nella sua 
qualita di vice parroco cominciò a 
dare i primi segni della sua atti- 


li primo incontro 


tudine di sacerdote amante dello 
apostolato. A Molfetta dal 1934 in- 
segnava nel locale seminario re- 
gionale, latino è greco. 

Con l’inizio del vasto programma 
dell'Opera cominciava la sua bat- 
taglia continua, giornaliera, una 
vita piena di lotte e di incognite 
finanziarie da dovere risolvere ed 


con gli accattoni 


tere fare fronte agli impegni, per 
dare all'Italia meridionale una 
grande Opera che fosse faro di 
civiltà e di umanità. Ama il pros- 
simo tuo come:te stesso, è la ban- 
diera per la quale combattè sem- 
pre in prima linea; mai stanco, 
sempre pronto col sorriso. Tutti i 
creditori sanno benissimo che egli 


affrontare giorno per giorno, oraha sempre: tenuto fede ai suoi im- 


per ora. I suoi beni terrieri li ave- 
va trasformati in denaro per po~ 


pegni. Come facéva a ricavare de- 
naro, a prendere grosse cifre, ri- 
marra un mistero. E’ un mistero 
che si chiama fiducia del prossimo 
verso di lui, è un mistero che si 
hiama lotta incessar De 
ricavare il denaro .necesSario per- 
chè la sua opera fosse realizzata. 
Era un sognatore ma non un so- 
.gnatore che camminava sulle nu- 


.vole ma un sognatore lottatore, un 


uomo che sapeva quello che voleva 
ed era contento di sacrificare tutto 
pur di giungere. alla mèta. Il suo 
battagliero giornale « Amare» era 


$ „la sua insegna. Si batteva accani- 


tamente su quél giornale ed otte- 
neva la siimpatia, otteneva tutto 
quello che voleva, Il suo nome non- 
"éra soltanto popoldre, il suo nome 
era ormai segno. di protezione, se- 
gno di affetto. Il parroco del Sacro 
Cuore ci ha raccontato un delicato 
e commovente episodio. Era appe- 
na morto padre Ambrogio Grittani 
quando arrivava all’Opera il ve- 
scovo di Molfetta. Al presule si 
faceva incontro la sorella del pro- 
tettore degli accattoni. « Mio fra- 
tello prima di morire mi ha detto 
che dobbiamo affidarci a voi, voi 
siete il nostro padre,~ guidateci ». 
Anche il vescovo aveva gli occhi 
umidi. 

Parlare delle tante iniziative di 
padre Ambrogio Grittani? Non lo 
si può fare in un articolo, occorre, 
come è stato giustamente osservato, 
un libro. Chi conosceva bene il 
carattere. di questo vulcanico sa- 
cerdote ha detto che anche nel 
cielo -non potrà starsene in pace, 
in riposo dopo tanto faticafe. Il 
suo cuore ha cessato di battere per 
la sua Opera, il suo’ spirito veglie- 
ra perchè l’Opera sia realizzata. 


ROBERTO CHIUSOLO 


Una folla di lavoratori cristiani 
rappresentanti 
di diversi Paesi, si è raccolta in 
San Pietro la Domenica di Pente- 
coste per assistere alla Santa Messa 
celebrata dal Sommo Pontefice nel- 
la ricorrenza. del LX anniversario 
della promulgazione dell’Enciclica 
- Sociale di Leone XIII, « Rerum No- 
varum ». 

L'ingresso del Papa nel tempio 
è stato salutato da un’irrefrenabile 
ovazione che si è protratta per tut- 
to il tempo che Pio XII benedicente 
ha impiegato a percorrere la na- 
vata centrale della Basilica; quan- 
do, poi, il Papa è giunto nel vano. 


dell'abside, lo sventolio delle ban-_ . 
apostolico, dato al movimento ope- 


diere recate dai rappresentanti del- 
le Organizzaziont dei lavoratori 
cristiani italiane ed estere, ha ag- 
giunto una nota di colore e di en- 
tusiasmo alla fervida manifesta- 
zione di devozione e di affetto. 
Prima diniziare la celebrazione 
del Santo Sacrificio, il Sommo Pon- 
tefice ha pronunciato. un discorso 
nel quale ha detto: : 
«In questa solenne festività di 


Pentecoste Noi Ci apprestiamo ad 


offrire in mezzo a voi il santo Sa- 
 Crificio della Messa, in umile azio- 
ne di grazia all’Onnipotente per 
tutta la copia di progresso sociale, 
di benessere e di pace — degli uo- 
‘mini fra loro e con Dio —, che il 
movimento operaio cattolico ha sa- 


le Organizzazioni 


e nel presente. I Romani Pontefici, 
cominciando dall’immortale Enci- 
clica ” Rerum Novarum” del No- 
stro. grande. Predecessore Leo- 
ne XIII, hanno, con chiara veduta 
è con coraggioso senso di dovere 


raio — vale a dire, alla posizione 
giuridica del lavoratore e al suo 
benessere — saldi principi ed alti 
fini, di cui il tempo e Vesperienza 
hanno pienamente dimostrato la 
necessita e la saggezza. Questi prin- 


cipi e quesi fini, come parte inte- 
grante dell'intero ordine sociale, la 


Chiesa manterrà sempre incrolla- 
bilmente -fermi. i 


« Noi offriamo il santo Sacrificio, 
come impetrazione di grazie per 
suggellare e confermare in voi, la- 
voratori cattolici, la fedeltà al pro- 
gramma sociale della Chiesa. Que- 
sto programma riposa su tre solide 
colonne: veritd, giustizia amore 
cristiano. Qui, sulla tomba.del Prin- 


Dietro il portone di bronzo | 


puto conseguire nel secolo passato. cipe degli Apostoli, adunati intor- 


no al suo Successore, esprimete la 


- Solenne promessa di lasciarvi sem- 


pre guidare nella vostra condotta 


da quei tre valori fondamentali ẹ` 
di tendere con immutata costanza 


verso quei fini, che il Vicario di 
Cristo vi addita per il vostro bene 
e per la felicita vostra e delle vo- 
stre famiglie. Siete voi pronti? 
«Noi offriamo. il santo Sacrificio, 
come supplichevole preghiera al 
Padre delle misericordie, affinchè 
il Signore si degni di dare la pace 
al mondo: la pace sociale per l’ac- 
cardo e la collaborazione di tutti 
al’opera comune della prosperità 
nazionale; la pace, per cui tutti tre- 
pidano, fra i popoli e al di là dei 
continenti.. Lavorare, diletti figli e 
figlie — uniti, come siete, in virtù 
della vostra fede cattolica, nei più 
alti e santi ideali —, tra i vostri 
compagni e nei vostri Paesi, per 
Vinestimabile bene di questa dupli- 
ce pace; sia questa oggi la secon- 


da vostra solenne promessa dinan- 
zi alla maestà del Dio vivo e vero. 
Siete voi pronti? 

« La Nostra paterna Benedizione 
vi accompagna nelle vostre patrie, 
la cui concordia e la cui prospe- 
rita sono Voggetto della Nostre bra- 
me e delle Nostre preghiere; vi ac- 
compagna nelle vostre case e nelle 
vostre famiglie, la cui felicità nella 
vera fede e nell’intima serena dol- 
cezza Noi fervidamente raccoman- 
diamo alla divina Bontà; vi accom- 
pagna nel. vostro lavoro professio- 
nale, dal cui coscienzioso adempi- 
mento dipende non solo la vostra 
sorte, ma anche quella della comu- 
nità del popolo, poichè nell’odierno 
ordinamento della economia nazio- 
nale à voi tocca una notevole som- 
ma di doveri e di diritti. 


« Diletti figli e figlie! Siate fermi 
nella fede, fermi nella fedeltà alla 
Chiesa. E confidate. La vittoria 
della Chiesa è la vittoria vostra, è 
la vittoria delle anime, che in lei 


credono e a lei sono devote. Per 
passare di secoli essa non invec- 
chia. Sulla caducità e sui mutamen- 
ti delle umane -istituzioni essa ri- 
mane e rifulge come all’alba della 
prima Pasqua. Essa non conoscerà 
tramonto, e nessuna potenza nè in- 
fernale nè terrena varrà mai ad of- 
fuscarne il primitivo splendore ». 
- Il Santo Padre ha concluso il di- 
 Scorso. invocando l'assistenza dello 
Spirito Santo sui lavoratori ed im- 
partendo la Benedizione- Apostolica. 
_ Dopo la celebrazione della Mes- 
sa, ù Papa ha ricevuto omaggio 


- dei dirigenti la varie Associazioni 


e alcuni doni di lavoratori; così i 
postelegrafonici hanno offerto a 
Pio XII un artistico medaglione, 
gli assicuratori, alcune polizze di 
assicurazione per i figli degli ope- 
rai; t pescatori di Anzio’ e di An- 
 guillara, alcune ceste di pesci e, 
altri lavoratori, hanno presentato 
offerte di olio, frutta, pane e fiori. 
Successivamente, lon. Amintore 
Fanfani, che con numerose altre 
Autorità italiane ed estere aveva 
assistito alla Messa del Santo På- 
dre, ha tenutọ al Teatro Adriano 
il discorso commemorativo della 
Enciclica. 
Lunedì sera infine, i lavoratori 
sono raccolti in piazza San Pie- 


SANDRO CARLETTI 
(Continua a pag. 8 | 
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Fra pochi giorni una parte cospi- 


cua degli italiani è chiamata alle 


urne per eleggere i Consiglieri co- 


-` munali e i Consiglieri provinciali. 


Nell’esercizio. di un così impor- 
tante e grave dovere, oltreché di- 


- ritto, ogni fedele cattolico deve 


portare profonda consapevolezza 
dell’atto che si accinge a compiere 
in servizio degli Healt cristiani 
professati. 


e precendenti ammini- 


 gtrative, quelle del 1946, furono at- 


tuate con il sistema maggioritario 
per i comuni di meno di 30.000 abi- 
tanti, e con il sistema della pro- 
porzionale pura per i comuni con 
piu di 30.000 abitanti o capoluoghi 
di Provincia.. 

Le imminenti elezioni comunali 
sono invece regolate con la nuova 
legge del 24 febbraio 1951, la quale 
stabilisce: a) il sistema maggiorita- 
rio e voto limitato per i Comuni al 
di sotto di 10.000 abitanti; b) il si- 
stema dello scrutinio di lista, con 
facoltà di collegamento: tra le liste 
e con rappresentanza proporzionale 
delle minoranze, per tutti gli aitri 


Comuni al di sopra dei 10.000 
abitanti. 
Che cosa vuol dire: «sistema 


maggioritario» per i Comuni mi- 
nori, quelli cioè del, gruppo a)? 
Significa che in questi centri, alla 
lista che riporta il maggior. nume- 
zoti anche se questa maggio- 
ranza è rè ano i 


quattro quinti dei seggi dei Con- 
siglieri da eleggere, mentre l'altro 
quinto va alla lista immediatamen- 
te suecessiva. Di qui la qualifica di 
Tnoltre si -è` detto 


per questi Comani. il volp 
limitato: cid nel “senso. che, salvo 
nel caso in cui il numero dei Con- 
siglieri da eleggere sia soltanto di 
cinque, ciascun elettore pud votare 
soltanto per un numeéfo di. candi- 


dati eguale ai. quattro “quinti dei 


Consiglieri da eleggere.. 

Che cosa é, invece, dl 
dello scrutinio’ di lista- 
di collegamento »? 

de novità di queste elezioni. Se ne 
parla molto, in ‘questi giorni, e qua- 
si sempre si usa la parola importa. 
ta da quei Paesi di Europa ove il 
sistema è gia da tempo in vigore: 
F« apparentamento»* vale a dire 
una intesa tra due o pit liste per 
un occasionale congiungimento dei 
loro rispettivi risultati elettorali, 
sì da concorrere alla formazione di 
una :Giunta Comunale salda e du- 
ratura. Mentre infatti il sistema 
della proporzionale pura resta in 
vigore per le elezioni della Came- 
ra dei Deputati, allo scopo di ri- 


« sistema 
facolta 


specchiare fedelmente, nella loro / 


entita, le correnti politiche, grandi 
oO piccole che siano, la stessa pro- 
porzionale non si è rivelata stru- 


mento adeguato ai fini di una effi- 


ciente direzione dei Comuni, ove 
piu che i. problemi polffici domi- 
nano quelli tecnici e amministra- 


RATIVE 


ISTEMA COLLEGAMENTO 


liste, le quali ottengano, rispettiva- 
mente, 48.000; 36.000; 28.000; 22.000; 
16.00V voti. Non è ammissibile che 


la lista che ha ripoftato 48.000 voti . 


abbia la maggioranza, mentre delle 
altre liste che complessivamente 
ammontano a 102:000 voti, solo una 
abbia la minoranza: si tornerebbe 
al caso, non infrequente in pas- 
sato, di un Comune retto da una 
corrente che è ben lungi dell’es- 
sere la preponderante nella réalta. 
Se poi, come si € fatto nel 1946, si 
applica la proporzionalé pura, si 
corre lalea di ottenere dei risul- 
tati assai precari per la formazione 
d’una Giunta stabile, si che spesso i 
partiti maggiori devono sottostare 


alle nostre aspirazioni, si presenta 
da sé, come è, con il suo simbolo, 
e con intatto il proprio programma, 
con tanti nomi quanti sono i Con- 
sigheri da eleggere big 
-santi lo stesso ‘ide ale. 
L’elettore perciò. che, nel 1946 e 
nel 1948, ha votato la lista A, sa 
bene che, rinnovando il suo suffra- 


gio alla lista A, vota come allora, ° 


senza timori di dare anche una 
particella della sua adesione ad al- 
tra lista o ad altre correnti. Anzi 
tutto questo nostro discorso sarebbe 
superfluo ai fini del modo di votare. 
E’ utile soltanto per comprendere 
come funzionera. nella attribuzione 
dei seggi, il collegamento. 

Supponiamo quindi che per la 
elezione di un centro medio, con 
piu di 10.000 abitanti, concorrano 
sei liste: e di queste le prime tre 
abbiano dichiarato il collegamento 
tra di loro; la quarta e la‘ quinta 
altro collegamento; la sesta ippen- 
ga isolata: che cosa succede? 


Dice testualmente la Legge: « Al 
gruppo di liste, o alla lista non col- 
legata, che ha raggiunto la più alta 
cifra elettorale (si intende com- 


C'è chi pensa che l'« apparentamento » 
possa disperdere voti e tenere lontani 
non pochi a causa di confusioni o di 


antipatie. L'articolo, 


spiegando chiara- 


mente il significato della « novità » elet- 
torale, dimostra che [I'integrita della 


lista preferita non viene lesa in alcun 
modo e che l'astensione dal voto non 


trova alcuna giustificazione. 


tivi. Tuttavia non si poteva, e pro- | 


prio nei Comuni piu importanti, 
ripetere il sistema maggioritario, 
gia in auge prima del R Si sa- 


denti assurdità. Ad esempio, si sup- 


ponga un centro in cui gli elettori 
siano, globalmente, 150.000, e che 
alla competizione si presentino sei 


PICCOLO POLEMIKON 


CE’ difficile, anzi impossibile, con- 
tare quante volte sia stata ripetuta, 
a parole e con lo scritto, questa fra- 
se, 0 presso a poco: « I gesuiti in- 
segnano che il fine giustifica i mez- 
zi», cioè, in lingua povera, che si 
possono compiere azioni cattive 
(peccati, delitti, reati) se con esse 
si raggiunge un fine buono. 
Diciamo subito che una massima 
-simile è largamente pfaticata dagli 
uomini del « mondo », quelli che non 


anzi, si mettono contro la morale 
cattolica e la Chiesa. Ad esempio, 
oggi è di moda la uccisione pietosa 
(eutanasia) con la quale si dice le- 
cito e lodevole l’assassinio di un 
malato, sia pure persona cara (an- 
` zi, tanto più) col fine di non farlo 
soffrire. Il fine è buono ma il mezzo 


sassinio politico, col quale se un co- 
munista uccide un avversario poli- 
tico, o un prete romagnolo, non de- 
ve essere punito, anzi, possibilmen- 
te onorato. In questi casi, il mezzo 
è pessimo e il fine {vincere l’'avver- 
sario) molto discutibile, appunto 
perchè raggiunto con un delitto. 

Secondo lo storico G. Goyau, cat- 
tolico, Vorigine dell’accusa fatta ai 
gesuiti sarebbe in uno scritto di 
Biagio Pascal, il celebre scienziato 
e credente frances®, i! quale — es- 
sendo avversario dei gesuiti — ‘i 
prese atrocemente in giro nelle sue 
« Lettere Provinciali» nelle quali 
egli fa dire ad immaginario gesuita 
definito « Bon Pére » la seguente fra- 
se: « Quando noi non possiamo im- 
pedire l'azione (cattiva) purifichia- 
mo almeno l'intenzione; e così cor- 
reggiamo il vizio del mezzo con la 
purezza del fine ». 

In realtà, non pochi teologi gesuiti 
(e anche di altri Ordini) hanno stu- 


diato — nell'indagine dei casi mo- 
rali che ogni giorno si presentano 
nella pratica della vita — le rela- 


zioni che intercedono tra il fine di 
una azione e i mezzi che si possono 
attuare per raggiungerlo. E la con- 
clusione di tali indagini si può rias- 
sumere cosi: « il fine buono giustifi- 
ca tutti i mezzi leciti». E’ molto 
facile, specie a persone non istruite 
o non ponderate, togliere o0... scor- 


sono né cristiani nè gesuiti e che," 


è un delitto. E* di moda anche l'as- — 


dace la parola « leciti» e allora vie- 
ne fuori l'equivoco famosissimo, 
echeggiato in mille occasioni. 

Per ricordarne una sola, al Par- 
lamento italiano (nel 1875) il depu- 
tato Varè disse: « E’ imputabile ai 
gesuiti quella massima immorale, 
quella scellerata bestemmia, che i 
mezzi sono santificati dal fine. La- 
sciamola al padre Escobar e ai suoi 
discepoli! ». 

Ora, consultando i sette volumi 
della Teologia morale del P. Esco- 
bar, si trova, sì, che egli discute a 
fondo la questione (specie al libro 
3, capo 6, n. 73) ma restando sem- 
pre fedele a questo principio che 
egli formula così: « Se la operazio- 
ne è cattiva per il suo, oggetto, cioè 
in sè stessa, ed è ordinata a buon 
fine, non per questo cambia la sua 
moralità, ma resta semplicemente 
ed assolutamente cattiva (come chi 
rubasse allo scopo di fare elemo- 
sina) ». 

Uno storico protestante dei nostri 
giorni, Gabriele Monod (nella pre- 
fazione ad un’opera del Boehmer 
sui Gesuiti), pure restando avversa- 
rio. della Compagnia di Gesù ha ri- 
conosciuto lealmente che pella let- 
teratura teologica dei gesuiti, non 
è possibile trovare una pagina che 
confermi l'accusa. 

Ci sono state in proposito sfide, 
scommesse e finanche processi giu- 
diziari, intesi ad accertare l'esi- 
stenza di una frase, almeno, ma... 
non si è mai riusciti a trovarla. 

Con tutto ciò, l'accusa si ripete 
a destra e a sinistra; e quelli che 
più rumorosamente la ripetono, per 
tacciare i gesuiti di immoralità, so- 
no proprio quelli che più spesso la . 
mettono in pratica o addirittura, la 
esaltano nel nome del Machiavelli. 
Questo scrittore, infatti, sostenendo | 
l'assoluta indipendenza della politica 
dalla moralità, ha insegnato che per 
raggiungere il fine buono (del suc- 
cesso della propria parte, del pro- 
prio principato, del proprio paese) 
è lecito e lodevole l'uso di ogni men- 
zogna, di ogni inganno, di ogni de- 
litto. Dottrina che ha preso appunto 
il nome di « machiavellismo ». 


at 


MART. 


alla volonta di piccolissimi gruppi 
e menare una vita quanto mai effi- 
. mera. Meglio dunque, dal momento 
che dopo le elezioni si deve, so- 
a Arne 30 
che hanno almenc 
qualche particolare analogo nei ri- 
spettivi programmi, procedere pri- 
ma a una intesa, giacchè proprio 


per questa intesa antecedente, la 
legge, come vedremo, assicura’ un 


premio. 
Si badi bene: la intesa, cioè il 


plessiva)... sono attribuiti i due 
terzi di seggi da coprire (ecco il 
premio); e quando il numero dei 
consiglieri da eleggere non sia 
asattamente divisibile per tre, si 
procede arrotondamento, ass 

gnando al gruppo di liste o alla 
lista non collegata che ha-raggiun- 
to la più alta cifra elettorale ri- 
spettivamente 26 seggi per i Co- 
muni con 40 consiglieri; 33 seggi 
per i Comuni con 50 consiglieri e 
53 seggi per i Comuni con 80 con- 


collegamento, — la Legge dice siglieri». 

‘sempre collegamento — non si- . Cosi lunedi 28, 0 edi 29 mag- 

“gnifigg fusione nè-di-pr ‘i né..gio, qgapr emo ruppo.di. li- 
camenté, com 


di nomi; ‘non significa’ blocco, O 

fronte o altre storie del genere. 
Anche per queste elezioni la lista 
che in cuor nostro intendiamo far 
riuscire ies che risponde 


o ste 


prevede la Legge; anche a una lista 
isolata) anaedtin, in Milano, i 53 
seggi della maggioranza. E i rima- 


nenti 27 seggi delia minoranza a 


-il pericolo, molto reale, 
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chi e come saranno assegnati? Non 


a una sola lista di minoranza, ben- ` 


sì a tutte (purchè abbiano raggiun- 


to almeno un quoziente), applican-. 


do il meccanismo della proporzio- 
nale, ii quale sara del pari usato 
nella distribuzione dei seggi tra le 
liste collegate che hanno ottenuto 
la maggioranza. 

Il coliegamento è previsto anche, 
benchè parzialmente, per le ele- 
zioni dei Consiglieri provinciali, le 
prime del genere che lelettorato 
italiano compira dal... 1920! Tali 
elezioni -avvengono nello stesso 
giorno di quelle amministrative e 
per esse, su per giù, si attua la 
prassi gia usata, il 18 aprile 1948, 
per la elezione dei Senatori, con 
alcune varianti notevoli circa lo 
scrutinio. 

La apposita Legge stabilisce in- 
fatti che il Consiglio Provinciale 
si compone di 45 membri per le 
provincie con popolazione residente 
superiore al 1.400.000 abitanti; di 


= 86 per quelle ton più di 700.000 ~ 


abitanti; e di 24 per tutte le altre. 
Nel Consiglio Provinciale si forma 
la Giunta Provinciale, che prima 
si chiamava Deputazione Provin- 
ciale, costituita dagli Assessori Pro- 
vinciali. 

Per ovviare all’inconveniente che 
nelle Provincie ove sono le grandi 
città riescano eletti in eccessiva 
prevalenza i candidati dei capo- 
luoghi e per 
piccoli partiti di avere i loro eletti, 
in ogni Provincia saranno costituiti 
tanti coHegi uninominali quanti 
corrispondono ai due terzi dei 
Consiglieri. Così, per la Provincia 


- di Milano. ad esempio, si dovranno 


eleggere 30 Consiglieri. Questi 
vengono prescelti a sistema unino- 
minale, cioè il votante dà il suo 
suffragio a un solo candidato, da 
lui preferito, tra coloro che si pre- 
sentano nel proprio collegio man- 
damentale. Qui il candidato che 
ottiene il maggior numero di voti 
è eletto. Rimane però da provve- 
dere all’altro terzo di po ne ne 


rmettere anche ai : 


aso in esempio, a Consiglieri. 
Questi si ottengono col sistema pro- 
porzionale, sommando i vtti otte- 
nuti dai non eletti delle varie cor- 
renti o partiti nei 30 collegi, ed 
applicando, per la distribuzione dei 


: detti 15 seggi, il meccanismo- del 


cgllegamento. In tal modo si evita 
che in 
una Provincia risulti un insieme di 
Consiglieri per ma 


pur comp.essivamente formano la 
maggioranza assoluta, arrivi al tra- 
guardo. 


CESIDIO LOLLI | 


Quarantasette sono i sorrisi, ma per tutti una sola è la gioia di 
- sorridere! La gioia di een che soltanto il Dentifricio Durban's 
sa dare. 


~ 


«Il Dentifricio Durban’s è basato su due prodigiosi ritpewall scientifici: POwerfax che 

rende i denti bianchissimi e le ” Steramine 1951” che bloccano ogni fermentazione dei 

residui di cibo per tutta una notte, eliminando così le prime cause della carie. L’alito 
rimarrad profumato per molte ore. Durban’s è consigliato da 4216 dentisti ». | 
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più notevole soprattutto in vista della scelta 
per la sede dei futuri giochi, sia pure limi- 


j 


$ 
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+ 
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la comunità poichè lerario di Atene pagava 


a con 500 dracme ciascun atleta incoronato con 


Una suggestiva inquadratura di una curva 

dello stadio, presa dall’alto della torre che 

domina. Tra qualche meése la torre sara 
` unottima vedetta. 


Olimpia V sec. a. C. 


Pur essendo la lotta lo sport più popolare 
in Grecia, ’eroe numero uno di una Olim- 


piade era il vincitore del pentathlon e in 


effetti il primo nella classifica generale era 
eccellente corridore, saltatore, lanciatore di 
disco e di giavellotto, oltre che autentico e 


- bravo lottatore e fu solo con il perfezionarsi 


della specializzazione che si iniziò la Geca- 
denza degli atleti greci. 

Olimpia, villaggio nel caldo e arido Pe- 
loponneso, non fu soltantó l'arena per gli 
sports di tutti i tempi ma anche centro’ di 


una cultura e di una civiltà, l’ellenica, che 


forma ancor oggi uno dei pilas 
= m 4 a a, 


ra Unico luogo dove questo antico mondo, al- 
-trimenti diviso in molte città-stato in lotta 


fra loro, si sentiva e si mostrava unito in 
una fede comune, era la fede nei Giochi e 


- negli Sports come ideale nazionale e come 
- eredità culturale. Nel suo periodp culminante 


(V sec. a. C.), Olimpia era tutto questo: una 


galleria di -arte immortale, qualcosa di Obe- 
Tammergau, di Stratford-on-Avyon, di Leipzig 


Fair, di Ha 


e Congress. I migliori atleti del 
mondo antico” gareggiarono qui, campioni i 
cui nomi furono parole familiari per innu- 
merevoli e innumerevoli generazioni.. 


- Qui si incontravano pure i grandi uomini . 


di Stato, artisti, filosofi, generali, incantato- 


- ri, oratori e fachiri. Le Olimpiadi erano la 


religione predominante e il festival sportivo, 
e in relazione ad esse, a sud del fiume, al di 
là dei sacri recinti di Altis, sembrava si te- 
nesse una gigantesca universale fiera. | 

Per i Greci una vittoria olimpionica era il 


piu grande trionfo che un mortale potesse 


sperare. L'uomo incoronato con il sacro uli- 
vo era un eroe, talvolta un semidio. Non 


solamente per lui, ma per la sua famiglia - a 


e per i suoi concittadini, era tale l’onore che 
ognuno andava letteralmente fuori di sé per 
fare omaggio al vincitore: si aprivano le 
mura delle città per accoglierlo come un vin= 
citore; egli diveniva un uome libero, ricco 
di grandi privilegi e si innalzavano in suo 
onore magnifiche statue; c'era poi chi, come 


il saggio Solone di. Atene, considerava una- 


vittoria olimpica come un forte attivo per 


Organizzatore delle manifestazioni è Erik 

von Frenkell, sindaco di Helsinki, membro 

del Comitato Olimpico di Finlandia da piu 

dj 30 anni e molto esperto in problemi del 
genere. | 


il sacro olivo. 

A proposito di uomini saggi, Socrate sti- 
molava i suoi discepoli a.tenersi preparati. 
La maggior parte di essi, come Platone, Se- 


nofonte ed Alcibiade, seguirono il suo eon- 


siglio. II grande Aristotele, discepolo.di Pla- 


tone, che compilò una lista di vincitori del- _ 


le Olimpiadi non era atleta, mentre si diceva 


di Platone che avesse vinto un torneo di. 


lotta nei grandi giochi; un singolare record 
è pure attribuito a Pitagora. I saggi greci 


vivevano certamente in modo conforme al 
loro ideale di una buona intelligenza in un, 
corpo sano. Quando il filosofo Cheilon vide, 


suo figlio vincere ad Olimpia‘ egli fu cosi 
sopraffatto dalla gioia che mori di un colpo 
e simile morte accadde a Lord High Justice 
quando apprese che suo figlio era stato coro 
nato in Olimpia. | 


Nel 480 a. C., quando il, destino della ci-` 


vilta occidentale dipendeva dall’esito della 
battaglia nel nord per il passo delle Ter- 
mopili (come 2500 anni più tardi dipese dal- 
la battaglffi di Gran Bretagna), la 75° Olim- 
piade si cominciò a celebrare a sud di O- 
limpia. Alle Termopili tutti gli eroici di- 
fensori furono uccisi ma non prima che essi 
avessero raggiunto il loro scopo, ritardando 
linvasione nemica. Alcuni Arcadi presi ed 


interrogati: dagli invasori Persiani dissero- 


Tra un anno su queste acque stagnanti, 


ingombre di rovi e di fiori, cresceranno le 


nuove accoglienti case per la grande mani- 
festazione che convocherà turisti da tutti i 
continenti, 


La torcia olimpica che attraverserà questa volta 
il sipario di ferro segni il superamento di un filo 
spinato e raggiunga un fine agonistico puramente 


Di tutta la faccenda s’interessa il signor 
T. Kinnunen che ha dovuto superare non 
lievi difficoltà. 


sportivo e quindi fraternamente umano 


A lui successe il belga conte Baillet La 


presiede l'organismo al quale aderiscono tutti 
i paesi nei quali si pratica lo sport. 

Alle prossime gare del 1952 ad Helsinki 
in Finlandia, parteciperanno atleti di -ogni 
continente, e nazionalità, rappresentanti in 
tutto circa 70 Stati. $ 

Per far fronte agli allenamenti delle mi- 
gliaia di atleti che giungeranno in Finlan- 
dia, le società sportive mėétteranno a dispo- 


‘siaione «gel Comitato Organizzatore. tutti i- 
campi;-lẹ arene, le piste Ciclistiche, le pi- ~ 


scine, i campi per il fott-ball e l'hockey. Il 
Reparto Tecnico del Comitato lavora fin da 
ora incessantemente per la compilazione dei 
turni per gli addestramenti e per le compe- 
tizioni, mentre il servizio logistico funzionerà 
per la più conveniente sistemazione dei par- 

Le gare di ginnastica individuali e di 
squadre si svolgeranno in dodici esercizi, 


dei quali dieci agli attrezzi e due a corpo . 


libero. I primi consisteranno in esercizi alla 


| .Sbarra, alle parallele, al cavallo, alla volta 


e agli anelli. Alle gare di pallacanestro ogni 
nazione potra partecipare con una squadra 
di dieci uomini e quattro riserve. Per il nuo- 
to si avrà cento metri a stile libero, tuffi, 
staffetta e waterpolo. La lotta — libera e 


in otto categorie di-peso. Per la scherma: 
fioretto, spada e sciabola, E 

Le prospettive dell’Italia sono limitate: il 
nostro sport non è così florido come- nelle 


tatamente a quelle che, diremo così stagio- 
nali. 

La recente candidatura dell’Italia alle 
Olimpiadi Estivè del 1960:non deve farci di- 
menticare che l'Italia stessa, e precisamen- 
te Cortina, è stata ormai ufficialmente pre- 
scelta ed approvata come sede delle Olim- 


piadi invernali 1956 (quelle estive dello stes- 


so anno-si terranno invece esattamente agli 
antipodi: a Melbourne, in Australia). La de- 
cisione, è stata presa il 27 aprile 1950 nella 
riunione romana del Comitato Olimpico In- 
ternazionale e Cortina (già přescelta ma sen- 


za esito, per le mancate Oimpiadi del 1944) — 


ha avuto la sua bella rivincita sulle prece- 
denti sfortune distaccando nella votazione 


le altre autorevoli candidate, Ha raccolto | 


infatti 330 voti contro i 7 di Montréal (Ca- 
nada), i 2 di Aspen (USA) e l’unico voto di 
Lago Placido (USA). 


Helsinki XXO secolo T 
Dal 1940 la Finiandia doveva essere la 
sede della XII Olimpiade, dopo che il Giap- 
pone, a causa delle ostilità colla Cina, aveva 
dovuto forzatamente rinunciare a quel- 
l'onore. Mà la guerra, che rapidamente tra- 


volgeva in rovina tutto il mondo, impedì lo 


-svolgimento delle feste anche in Finlandia. 


Tuttavia, già prima del 1940 venivano ivi 
costruiti numerosi edifici sportivi, i quali 
risparmieranno adesso altre sensibili spese 
ad una nazione così provata da] conflitto. 
Lo stadio — capace di contenere ben 70.000 
pérsone — rappresenta una bella realizzazio- 


ne sebbene non rappresenti nessün «record», © 


nessun primato rispetto ai tanti stadi d’Eu- 
ropa e d'America ben più vasti di questo; è, 
però, interessante notare che, su richiesta 
del popolo, il progetto fu finanziato da lar- 
gizione di privati e da contributi — piccoli 
o grandi — di molte città, perfettamente 


consapevoli dell’importanza della costru- 


zione, la quale sarebbe stata quasi un sim- 
bolo della concordia nazionale. Lo stadio 
colla torre slanciata, alta più di 80 metri 


: sorge nella parte orientale della città e si 


può raggiungere dal centro in circa 20 minu- 


ti, camminando a passo regolare. A un tiro 


di sasso dallo stadio si stende la piscina do- 


© . 


‘Modello del villaggio olimpionico con i suoi 


due costruttori: Salomaa (a sinistra) e Ka- . 
` greco-romana — per concorrenti, suddivisi rjalainen i quali hanno studiato a lungo 


è, diverse possibilità. 


questa semplice verità quando fu loro chie- due Olimpiadi precedenti soprattutto perchè diverse esibizioni. Più distante-è invece il 


sto cosa i Greci potessero fare ora: « Essi 


stanno godendo le gare olimpioniché, osser. 


vando le corse dei cavalli e le competizioni 
atletiche ». Immaginiamoci, potendolo, ie 
facce di quei barbari (che non conosceva- 
no nulla di sport) nel Fficevere questa ri- 
sposta. Era al di sopra della loro compren- 
sione che di fronte ad una lotta di vita o di 


‘morte i Gre¢i si abbandonassero a quelli 


che ai Pėfsiani dovevano apparire “giochi 
fanciulleschi. : | 


Parigi fine ottocento 


Un provvedimento inspiegabile dell’impe- 
ratore Teodosio portò alla soppressione dei 
Giochi olimpionici e dal 393 d. C. non si 
organizzarono più Olimpiadi. L’idea di farle 
risorgere spetta al francese. De Goubertin il 
quale, a Parigi nel 1892, propose alla Sor- 
bona, in occasione di un congresso, di far 
rivivere gli stessi Giochi che, nella sua mente 
dovevano rappresentare il mezzo migliore 
per affrdtellare i: giovani di tutto il mondo, 
al di sopra ed all’infuori di ogni quéstione 


~ politica, razziale o religiosa. Lo sport, nel- 


l'idea olimpica del propagandista francese 
doveva essere scuola di franchezza, di lealtà 
e di rispetto verso il prossimo. 

All’opera del barone De Goubertin non si 
può negare il successo. Già nel 1896 venne- 
ro organizzate in Atene le prime Olimpiadi 
moderne e da allora, ogni quattro anni ab- 
biamo adunata con le sole eccezioni imposte 
dalle due guerre mondiali. Il De Goubertin 
fu naturalmente il primo presidente di un 
Comitato Olimpionico Internazionale (CIO). 


durante gli anni della guerra la popolazione 
italiana è stata sottoposta a privazioni e lo 
sport pur continuando a progredire ne ha in- 
dubbiamente risentito. Qualche probabilita 


¿di successo l'Italia potrà avere nel calcio, nel rono 


ciclismo, nella scherma, nel canottaggio; per 


il resto si spera solo in.affermazioni pro- . 


porzionate alla-realtà delle forze. 

D’altronde, la bella affermazione raggiun- 
ta dall’Italia a Londra nel 1948 non potra 
non richiedere un impegno particolare spe- 
cifico per le prossime gare. Impegno tanto 


velodromo, di forma ellittica, costruito in 
cemento: la sua capienza non è superiore 
ai 10.000 spettatori. ; 
Molti edifici, condotti quasi alla fine, fu- 
gettati a terra dalla violenza delle 
bombe: s’é dovuto ricominciare a costruir- 
li. Nè s’é perso tempo. In Finlandia si lavo- 
ra sodo, per offrire a tutti i partecipanti 


le 


ve si disputeranno varie gare: 10.000 spet- _ 
tatori potranno seguire i contendenti nelle 


‘alle Olimpiadi un soggiorno confortevole e > 


sicuro. Si stanno curando, in modo specia- 


ie, le comunicazioni — telefoniche e tele~ 


&rafiche — onde permettere ai numerosi 
giornelisti di potere annunziare le prime 
notizie con tempestività & chiarezza. Sedici 
giorni dureranno le Olimpiadi 1952 che ve- 
dranno i campioni dei vari popoli luno ac- 
canto all’altro, protesi alla conquista di una 
onorificenza, di una medaglia, di un diplo- 
ma. Un’appendice delle Olimpiadi finlan- 
desi si avrà a Oslo, alla fine del 1952, in cui 
verranno organizzate varie competizioni di 
sport invernali. 
-Auguriamoci, intanto, che le condizioni 
tumultuarie della vecchia Europa si plachi- 
no, Sisché le manifestazicni dell’anno pros- 
simo possono svolgersi in piena tranquillita 
di spirito. | 
Tutto è pronto: j Finlandesi sono un popolo 
di elevato spirito-ospitale e noti in tutto il 
mondo per l’amore patrio e il senso di ci- 
vilta e di progresso che domina in tutte le 
branche della vita nazionale. In questo no- 
bile Paese le iniziative culturali vanno di 


E’ questo il modeéllo di un nuovo stadio per Pari passo con quelle sociali e sportive: è 
hockey su ghiaccio. Sorgera tra breve ad Y” trinomio questo che non potra fallire. 


Oslo s conterrà 12.000 spettatori 


Via della Scrofa; 51 - 
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SRA ù di un milione d 
aoe t x 1110 e mezzo Qi passaporti sono 
stati già stampati: altri se ne st 
; e ampera 
stamperanno. 
ot 
puces 
oO” N 
an 


‘vizio. 
`- ygono? Bisogna pensare che la: 
‚federazione 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


_MAGGIO 


1951 


Statali ed elezioni sono i ‘motivi 
che hanno animato la polemica po- 
litica nei giorni scorsi e la. gnime-. 
ranno ancora per tn “po” find’a 


zioni. Poi... poi si ricomincera da 


~ capo perchè’ Puna e l'altra son 
stioni che ‘non terminano. 


Quella degli statali 6;-infatti, una 


“questione: immanente; quella delle 


elezioni una’ questiorie che si rin- 


nova’ periodicamente econ periodi- 


cita’ stretta: assai. ` 
Dicendo che la questione degli 


` Statali; elezioni e 
«banditi agitano la- 
vita politica 
in questo momento 


è immanente ‘hon intendiamo 
‘dire che sia necessariamente pèr- 
manentė, irrisolvibile per - natura: 
tutt’altro. Non é certamente impos- 
sibile che. un giorno il numero dei 


librio, sia ma equi- 
“libri, ‘corr pure-é*semplici neĉes- ` 


siano: -fetribuiti sufficientemente. e. 
ñon è nemmeno. im- 
possibile “chiessi siano: Contenti, 
equant’, 


maiuscolay’ Sia contento di loro, 
nonse impossibile, 


SONO: um di più; bisogna «.ridimen- 
“Sionare-»: la: buřocrazia statale come 
si. < ridimensionano» le industrie 


“rese. pletoriche’ dalle necessità bel- 


diche; benissimo: licenziamo quelli 

che sondi troppo. Quali sono? chi 
sceglie? chi affronta e con quale 
_ seure,. questo sfoltimento? -E poi: i. 


dove. li mandiamo? Ad. 
accrescere il numero dei disoccupati 


che è la più tremenda piaga del 
momento. Brutta soluzione. 

Allora retribuiamo sufficiente- 
mente tutti quelli che sono in ser- 
Facciamolo: i denari dove 


socialcomunista’’ ha 


-chiesto un: aumento mensile di 5.000 


lire per certe categorie: di statali-le $ 


RICOR 


si salitebbe- 
‘Lo Stato. 
< tanarhesite “di, tali“ cifre visto~the 
‘non sono soltanto~ gli atarit ci: 
“sono 4.disoteupatiy¢ 


amente ‘possibile es-t. 
del ‘Toro’ stato, e.10:Stato (con. 


negli. anni- della guerra. 


sono: stati assunti.tanti che ora’ 


jo augurano i 


quando cioé. noñ avrà’ concluso i :tratta:; di. 5:000: fire testa unai- 
davort Ja Commissione mini> chë non farcer 
Steriale-sindacalé >e non avranno: 
votato- je: provincie alle quali è sta- . 
to assegnato questo turno di vota- . 


‘drare ún- bilahcio fan 


taiherite qua- 


„quali mettono” fasieme 800.000: 
sone. I/aumentd. signifita uh. mag-... 
.gior onére di 4 miliardi al mese per 
‘lo Ståfð, 48 miliardi*a 


iare: 
brato; se.si trattasse di ün aumento: 


. 


capace: di. mptte e a-posto i bilanci = 


peni 


sionat mal 


necessita della "ricostruzione ‘che 


- urgono, ci’ son quelle della difesa 
“che minacciano. Brutta soluzione. 


> ‘ho Stato stampi biglietti e paghi 
-~¢éoñ questi. Bene: e se l'inflazione 
‘“travolge quella diga che il Tesoro 
“+ ha*costruito faticosamente per di- 
-<fendere la stabilità della moneta? ` 
crolla l'economia messa insieme 
`a grandi stenti sulla linea Einaudi- 


‘Pella? Salta tutto, il valore della 
‘moneta diminuisce rapidamente e 
fortemente, e lo stipendio aumen- > 
tato vale meno di quel che valesse 
‘prima. Pessima so: uzione. 
conclusione: gli statali han 
agione e€ IU ato na ra., SET- 


ciò il problema non si risolve o al- 


“meno non si risolve in questo 


sità degli enti statali, “pardstatali e tempo. 
impossibile che essi 


-Meno che meno aiuta a risolverlo 
le sc'opero; la giornata dell’8 mag- 
‘gio fu una bruttissima giornata 
-che lasciò la bocca amara a tutti 
(diciamo a_ tutti quelli che. non 
hanno per solo scopo dell’ azione 


"sindacale l'agitazione per sé stessa): 
ma. ái dipendenti deHo Stato e alle au- 
no toñità dello Stato; a chi 
chi non scioperd; 

y ; blico il quale rimase col dubbio che 
-il Governo non -avesse fatto tutto. 


scieperd -€ 
e anche.al pub- 


quel che poteva per avviare a £o- 
Juzioneę la grossa faccenda, e che 
le -organizzazioni sindacali avesse- 
ro precipitato. una decisione senza 
averne ben: ponderato la gravità e- 
la utilità; cioè la idoneità con ło 


 scopo-da raggiungere. Tutti si au- 
.gurano che episodi simili non ab- 


biano a. ripetersi, e più di tutti- se 
. dipendenti dello 
Stato. 

Se la questione degli - statali è- 


astronomiche: 
neppur lon- . 


Tutte le storie sui 
cannoni e i trafficanti di armi_ $0- 
no ormai tornate di moda. per. ri~ 
spondere a un bruciante interroga- 
tiv: come fanno la $ cmo- 
coreani? 

A considerare la question? da vis 
cinọ bisogna ammettere. che Je. ar». 
mi non dovrebbero mancaré. I 
lontari > di Mao Tse Tung Be i ford 
‘coreani: dispongono, infi idi quel- - 
de ereditate da due fit =; 


it cuore con il sangue, Hong-Kong 
èla pompa aspirante e prémente di 
gran parte dei traffici del Asia, 
Nella sua rada meravigliosa fa sca- 
la.. merce che arriva da-.tutto il 
-mondo;-e. di -Qui riparte peri mer- 
Catt asiatici. Nel 1950 il 30 per cen- 
“to dei traffici di Hong-Kong è sta- 
to con la Cina comuñista. oi 
‘Secondo. alunni. questa Colo- 
nie britannica $i troverebbe: 
ytrale dei. rifomimenti di’ Mad Tse 
Fung, quelli. agculti. 


“si agitano intorno al conflitto = oe 


..L‘ONU esamina la proposta di embargo 


di materiali strategicialla Cina comunista 


‘Kai Shek. ultime: 80- 
no armi di fabbricazione america- ' 


na. Infine hanno le armi che ia’ 
Russia può fornire alla Cina.: 


Ma per fare la guerra non bästa- ` 


no i fucili, i cannoni, i carri arma- 


Dopo la Santa Messa celebrata per ti e gli aeroplani. E’ necessario dì- 
gli operai cattolici, nella Basilica sporre anche di una considerevolé ` 


permanente, quella delle elezioni è 


ricorrente: ma non ci se ne può- 


lamentare essendo naturate che; così - 


sia, in regime democratico.,:Lée’e- . 
zioni sono il periodico -appelio al: 


giorno Guglielmo Marconi e-l’anal- - 


giudizio dei cittadini tornati tutti . 
: uguali, in valore politico; in quel 


fabeta hanno ` un voto. uguale, di- 


di San Pietro, Pio XII riceve lo quanpits di 


omaggio dei dirigenti se A 
MaZIOF ony De 


uguale 'valore+ ognuno ‘per | 
uno. Ed è giusto. che sia. così per- 


chè in, tutti gli altri giorni ogni cit- ` 
tadino ha tanto maggiori possibilità 
di influire sulla cosa_pubblica quan- 
to -più e'evato nella scala ‘sociale è 
il gradino sul quale egli si trova; 


altre che, in gene- 
dizione 
« materiale. strategico » >.. Per esem- 


«pio: $ necessaria ta‘ ‘gomma, la ben- 


zind, il ferro, il piðmbo, lo stagno, 
1o-zolfo, la lana, il Cuoio, ecc. ecc. 
Chi rifornisce i cino-coreani: di 
questo «materiale strategico »? 

A` tale domanda più particólare 
non è tanto facile rispondere. Lo- 


LA GALLINA- 


DALLE UOVA DORO 
Sarebbe questa una delle ‘ragioni 
per cui i comunisti cinesi, “che pur 
avrebbero in animo di occupare 
questa colonia britannica, si àc- 


en 


contentano di. „starla a guardare. 


‘Per loro è come la gallina che fa 
le uova oro: se ammazzano de 
Ga DUL OTO no 
. gono più. 

Uova d’oro per į 
bandieri di quelle merci di cui il 
Governo della città ha già proibito 
Vesportazione. Ma sembra che il 
traffico illegale prosperi ugualmen- 
te malgrado tutti i controlli uffi- 
cali e... volontari. A questo propo- 


ma una volta ogni tanto tutti si. .gicamente la Russia vi provvede, Sito si dice che il corpo consolare 
ritrovano sullo Stesso piano, per ri=- anon è questa, almeno per ora, 


. prendere subito dopo: “tiascuno ; die fonte di rifornimento. E, tte dat 
gil corf non her, re la iù orto. are ad Hong-Kong, c 

oltre è la centrale delle no- 

tizie che giungono in Occidente da 


proprio posto con: ut 
-di piccole, granti. e m 
bilità che gli apparte 


la caccia all’elettore, la ta BAIA DEI PROFUMI 


lemica sulle piazze e Siifa stanipa, ` 
quindi un periodo nel qnale tembra’ ` 
lecito dire dell’ avversario. 
que cosa, 

-In questi giorni ‘perfino 
‘lazioni» di un bandito. che ha ‘sulla 
coscienza un numero. imprecisato di 
assassinii, estorsioni, ricatti  ‘ecc., 
perfino le sue « rivelazioni » Servọ-` 
no. aila propaganda elettorale. La 
stampa di.estrema sinistra crede, o 
finge di credere, allé parole di un 

simile delinquente e. quasi’ si me- 
raviglia che non ci credano anche 
gli altri; quasi si meraviglia che 
tutti non credano che ministri e 
- deputati, andavano a trattare con 
lui'e col suo capo bandito. | 

Soltanto ‘in periodo elettcrale 
vedono ¢erte 


CE. LUCATRLLO- 


0è. ai- margini del’ immenso ter- 
ritorio -cinese uwisoletta — e più 


.- che wWisoletta wn picco — verso la 


A quale si protende una lingua di ter- 
“rache da- essa non dista più di 
‘$00 metri: Si chiama Hong-Kong, 


-che veol- dire « Baia dei Profumi >. 
Nel 1908 fu ceduta dalla Cine alia 
Cran Bretagna per wn periodo di 
99 anni ed oggi su questi pochi chi- 
lometri. quadrati di terreno sorge 
una delle più prestigiose città (3 
milioni di abitanti) nella cornice 
naturale di uno dei più bei panora: 
mi del mondo. pi 

Così la definiscono i turisti dal- 
Vanimo poetico. Chi viaggia soprat- 
tutto per affari la considera il cuo- 


re commerciale ed industriale del- 


OMO Oriente in quanto, come 


st’anno di ogni ulteriore 


: statunitense sia di una quarantina 
membri. Specie in questi mesi vi 


re tutto, 


oltre la < cortina di bambù >. 


‘EMBARGO SULLA GOMMA ` 


Non stupisce, pertanto, che la 


| Baia dei Profumi abbia fatto par- 


lare molto di se. , 

Però, che nomi! La « Baia dei 
Profumi»; il «Paese del calmo 
mattino ». Poi, se si annusa Varia, 
`i profumi dominanti finiscono per 
essere quelli del petrolio e della 
gomma, puzzi: orrendi che attana- 
gliano la gola. E lasciamo stare il 
« cülmo mattino >. 

Attualmente la Gran Bretagna 
ha disposto la sospensione per que- 
invio di 
gomma alla Cina. Secondo i calcoli 

compiti risulta, infatti, che i quan- 


| G. L. BERNUCCI 
{Continua a pag. 8). 


1 NEGRI IN ITALIA. 


-Nelfoscuro ventenmo, it 


ordinarie. Erano. .frequentissimi i 
casi di gerarchi, di deputati, di. sė- 


iante o profondo, costrinsendo i let- 
. teri a domandarsi: « Chi sara mai 
it. povero 


W iibro di Luigi ‘Longo (nientemeno) 
intitolato « Un popolo' alta macchia » 


nipolato sul manoscritto del giorna- . 
lista Guglielmo Peirce —. il quale, 


vizi delte Botteghe Oscure. 

Quasi a ritorsione della spiacevole ` 
scoperta, l'a Unità » ha formulato il 
-sospetto che il libro del giorno «La ~ 
. Russia qual’é.»,-pubblicato dali’on. 

-Cucchi dopo il ¢u0o viaggio nel para- 
diso russo non sia opera sua ma fa- 
tica particolare del brillante gior- 
nalista Zatterin. .. 

Ma questi, sula Unita » 


sta tuttavia Vinterrodativo. 
AVVENUTO A ROMA! | i 


negri» assunse. proporzioni stra» 


natori che lanciavano il libro ò bril- : 


che. Vavrà 
Tempo (11-4) ha scoperto. che. |. 


- (edito: dal. Mondadori). è stato ma- 


fino a qualche tempo fa, era ai ser- 


(12-5) - < 
smentisce recisamente l'accusa. Re- 


Non. è esciuso che la fotografia- 
. rappresenti una visita giubilare di 
pellegrini : americani. a Roma... . 
Com unque, á Roma‘e-a New Work, 


che un’ ‘Sardinale: o-un vescovo . 


se“ 4a’ cosa. pide natérale è 
semplice di. que to mé@ndo 
Se il governo noñ avesse 
. přgibito severamente ai fedeli russi 
di veniré a Roma per if giubileo, noi 


bandiera; in quel cago, non era quel. 


ta di un Partito ma: uno. 


nazionale? 


| ALCUNE JINESA' TTEZZE * 
Per misürare`, (ma ce: n'è 


dicita . deila anticlerica-. 
Aleordiame’ “che iFa Paése » 
nattava. ‘con vistosi titoli-ta condan-* 


li avremmo Vist? in*cotofina con Ja 
bandiera ‘soyietica in testač La quale.. ° 


guano, fa bandiera ‘del. Proprio 


$65) 


ons ancora ?). ta; buona fede .c°la 


tazione `». Benissimo! 


Ste, tema: «ll Vaticano a servizio 


amerga 


La stampa dà notizie (3-4) che Stage 


« sezione storica » dedi¢a una’ gran- í: 
de parete alla illustrazione -di ques? 


dell’imperiatismo ». Nel centro della 
parete c'è una grande fotografia del 
Cardinale Speliman it quale segue - 


Mosca, al Museo delte religioni ta >`} 


giornale insinuava che, oltre il fur- 


:F7 to, punito con 8 mesi, c'erano fon- 


dati sospetti... per qualcosa di 
peggio. 
Dopo sette giorni (10-4) il giornale 


“era costretto -a rilevare ` 


* 


un corteo whe ingalza una bandiera 


, inesattezze »-nelje quali era caduto,- 
sa) il riconosciuto dal. Trin, 


. 


; bunale non fu difurto ma di appro- 


priazione indebita non aggravata; b) 

> quindi non ci fu condanna ma am- 

nistia;. imputata noh era látitante 

„mà assente giustificata pen,malat- 

tia; Vimputata rivendica (attraver- 

so un procedimento in sede. civils) 

< gol Wateriate che doveva essere og- 

~getto-del furto e che fu séquestrato 

su di un camion alleato. Si trattava 

di "biancheria e Niveri destinati: al- 

Vorfandtrofio. 
il «:Paése » ‘pleanescendo 


by lomba nei confronti di quella popo- 


.Naturalmente, il giornale- masso- ; 
“nico gomunista è stato costretto a 


| 


atannaccio. di mi 
inpedits “di agitare, il mio « Crivel- 
lo » per circa uñ mese. Ma non per 
questo ho dimenticato i lettori. An- `’ 
zi, le cronache’ del “congresso cOmu- - 
nista al teatro Adriano mi hanno af- 
quanto rallegrato. 
Ma Unita » rife 


dire w@rita sotto la minacela ai 


FRA, DIAVOLO? 


. 


Tiva- testualmente: “A fyon ngo. ab- di occhiali (di vetro come) che non perdere la testa. 
_biamo' applaudito Stalin, l'uom dal- furono subito -inforgat) gá altrettan: TIMAR E 


do la speranza e ia forza neil ore r 


- $0 — E gdi velluto indosso | 
« Vopera-benefica svolta da Syor Co- 4 


` 
+ 


z 


* 


` 


lungo mantello che cammina per 
tutte le strade det mondo accenden- 


degli nomini semplici ». 
La faccenda.de! mantello rima? 
sta senza spiegazione. Noi ¢redia-- 
“mo di poter dare una splegaziéne ` |- 
ambientale. tn anni lontani; il tea- - 
‘tro Adriano dette innumereévoli re- 
pliche dell’operetta « Fra Diavato 
hella quate si canta: « Guardate sui} 
cappello — Ei porta un fiocce TOS- 


c chissimo mantel. », 
Peccato che « Fra 
s reazionario! 


‘I -TACCUINI E LE 


. Uno dei momenti più 
ti del congresso comunista "è stato... 
descritto così dall’« Unita 
w Quando Togliatti ha cominciato. 
a parlare, come-d'incanto song comi =f 
parsi mille taccuini e le teste si sò- 

pq chinate sulla carta... Pareva che 
Togliatti disegnasse con le parole 
ta situazione entro cùi ci muoviamo | 
e quel che dóbbiamò' fare per sal- 
yare Italia: 

Tre anni un corteo eletto- 
rale organizzato dai comunisti i di- 
'Figėnti distributirend oltre mitte paia -- 


e accorgimento si potè dare 


care.. 


compiacimento, con’ te cae 


opéraid si a diventare pa- 


“a 
j 
> 
; 
‘ 
t 
$ 
f 
A 
AF 
> 
% 


an 


. wi passanti la stupefacente impres- 
_ sionë che il corteo fosse composto 
Mia. una di... inteliet- 

VINCERE? 

brave Speraio della « Fiat » 
ha vinto al Potocaicio la bella 
' sommretta di 74 dmitioni era (tempo 
imperfetto!) Onista. Lo ha. ri- 
velato con legittimo compiacimento 
“la stampa rossa. (« Unita », 9-5). 

-Che cosa concluderne? Che i tes- 
serati comunisti. vincono spesso àl 
Totocalcio? Se così fosse (ma biso- 
gnerebbe dimostrarlo) varrebbe fa 
pena di prendere la tesséra a tempo 
` determinato, al -sojo di ole 


Ma che nan. si. siliga 


della. stampa 
ba fatto: it comp 
a 


Apt fondo, 
pagno Frigato? 
è capitalista. 


drone. E infatti H giorno dopo del- 
<da winicita, eat. affrettato a la- 


fab. 


te. diventare capitalista? E’ lecito 
intascare 74 milioni senza versarne 
aimeno la meta alle casse del par- 
titu? 

Non sappiamo rispondere Una co- 
sa sola auguriamo all’ex compagno 
Frigato: che dopo aver guadagnato 
._ tanto facilmente una simile somma 
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| 
1B “ provenienti lla fan*}Bretagna, | 
st Germania, nessuno di questi Paesi degli espatrii, senza notare i rim- 
! > “ha. necessità di incoraggiare la emi- Patrii negli anni corrispondenti, 
| i zione, per la scarsità di mano Perchè essi non sempre sono defi- 
nazionale e per la prospe- “nitivi; anche la venuta dej nostri 
economica delle masse. Tut- connazionali all'Estero per l'Anno 
le . tavia si sa bene in Australia quali ‘Santo figura tra i « rimpatrii ». Non 
‘Tee eno le qualita degli operai ita- esistono, purtroppo, statistiche mol- - 
pi > pleno specie degli agricoltori.ita- to attendibili sul movimento delle 
| liani. Laboriosi, frugali, avventu- emigrazioni. Inoltre, i dati riguar- 


5 


; Posi, adattabili, moralmente inecce- dano soltanto il movimento via ma- 
ili, riescono in breve tempo ad re. Per le ferrovie, gli emigranti . 
orsi. Alcuni lavoratori agricoli son viaggiatori come tutti gli oltre col 
del nostro Mezzogiorno, addetti al- Ai valichi alpini gli emigranti. 

T coltivazione dello zucchero, han- passano le vicine frontiere in thee: 


finito col diventare proprietari china o a piedi non. sono compresi 

«vaste e prosperose aziende. nelle statistiche. Perciò si tratta di 

| Recentissima’é la notizia di una - dati solo indicativi, assolutamente 
“concreta possibilità di . incompleti per i Paesi europeig 


H 
i} 


Ua. gruppo di suore -iallan destinate all'assistenza degli -emigrati del sud-America 
cón tatti- di- 4 bambini durante la- navigazionė 


è ` 
ey 


A cattolica per emigratj taliani, Ja. romantiche. ‘sulla emigrazione. dèi 


zione, da pochi mesi rinnovata, _glioré assistenza morale, iñfórma= «fempi doro»; hano subito mol- 
ha ‘iniziato: për opera dei suoi ~ zioni sull'Italia, sulla Tegione -te detusioni.. rievocare qpel- p tol 0 ica per le 
nuovi -meémbri, recentemente desi? “di: provenienza, sui. Joro. familiari- della: Emigrazione argentina. 
gnati, i suoi. Javo ¿g sulla vita- materiali Sociale. Uniti la 0, d'opera ` : 
La rinnovata‘ ‘ha il oon Yale dei- | He, liang. -non accę&itata: 
erementare, innanzi tutto, lopers” “futto quel assi- "bero. possibilita di lavoro, ma- 
che nel campo dell emigrazione “Stenziali che possano renderé meno lè Coi dizini materiale e morali déi. ? 
svolgono tutte le- organizzazioni: -doloroso l’abbandono del Paése na-~ nostri efigranti’ non sono per ora 
cattoliche. Esse sono: la P.C.A,, la» Aio (nostalgia d'Italia!) è più age- molto. favorevoli:. troppa diversita preziosa. - “operas. di 
A.CI., le A.C.L.I., ’?Opera~-nazio- vole e rapido l’inserimento degli in- nella religione e nella ‘Mmentalita’- ¢ 
Hi nale assistenza religiosa e morale ` teressati nella vita dei Paesi di degli australiani, gente rude, .an- ae - Nae 
ts agli operai, l’Associazione naziona- immigrazione. >~ cora. legata ad una mentalità schia~- colle aito. le 
le famiglie degli emigrati, . . L'ing. Vicentini non ha mancato vistica e che considera. gli emi- C0 egare! 0. tra- 
A.S., ecc. di invitare gli italiani — e parti- granti italiani come esseri iñferiọri` | 
Dobbiamo alla cortesia dell’ing. colarmente i cattolici — a compren- (vi. sono, naturalmente, le dovute 
Hi G.B. Vicentini, presidente attuale dere come il problema dell’emigra- eccezioni). Nel Belgio, in Francia, = y à r | e pi d razioni | 
it della Giunta, notizie particolari sui zione è «il problema di noi tutti»: sappiamo che i nostri ‘operai tro- ` = a , 
ii propositi della organizzazione. Es- di quelli che partiranno e di quelli vano lavoro, ma con scarse proba- =£ X 
it | ga vuol diffondere notizie utili agli che resteranno; non solo del lavo- bilità di mettere ins.eme dei- ri- = = 
emigranti, attraverso la stampa-del ratore che emigra, ma anche, è sparmi di una certa-éntita. In Sviz- = ccattolic 
ge l proprio bollettino e di altre pub- forse di piu, della famiglia che ri- .zera, dove tutti lavorang, . a ton- = 
blicazioni periodiche o occasionali; mane in Italia o che dovrà s>guirio. tingente delle immigrakien), as- = 
organizzerà corsi speciali per lavo- L’ideale è che il nucleo familiare sai scarso. = 
ratori, curerà la costruzione di âl- conservi intatta, attorno al suo ca- Tuttavia si pano di assistenza ai 
li g berghi per espatriandi, distribuirà po, la forza delle tradizioni nel speranze di nuove possibilita per B E> i. : 
una speciale tessera dell’emigrante. Paese di immigrazione. le correnti migratorie italiane chë; = 
Hi | Con particolare diligenza vorrà es- Attorno alla emigrazione degli specie dopo la chiusura ‘delle .ex-. - = “lay i li fe 
; sere cčúrata la cooperazione con i italiani sono fiorite molte speranze, colonie d’Africa, cercano- sempre ayora or i e er 
diversi. comitati di assistenza agli anzi molte illusioni, in questo do- più urgenti sbocchi. E’ recente un : 
Benge immigrati istituiti nei diversi Pae-- poguerra; € purtroppo i lavoratori. accordo  italo-australiano~ che do-- = 
| 
! 
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grandi distanze sono superate dai mezzi veleci, ma la nostalgia delle 


d 
£* 


)VIMENTO MIGRATORIO podis centinaia o addirittura 
FLL’ULTIMO QUAD “poche decine: Sardegna, Umbria, 
59.710" ja realtà per Je ragioni sopra espo- g | 
111.031. ste. Sino a che non esisterà un uf- | 
Preziosa è l’6pera dei Missionari | i 
1949 per gli emigrati italiani sparsi nel 
141.258 124.696 - ro'a bordo di navi destinate ai 


š 


Nei porti d'imbarco gli emigranti — spesso`sfruttati da indegni sfruttatori —— i 
- hanno bisogno più che altrove di una completa assistenza i | 


e ~| i nostri lavoratori all'Estero, seria- e di lealtà atte a favorire lesodo iy 
| : mente garantiti e in numero suffi- dei nostri lavoratori. Ma il feno- . : 
La S. Messa | ciente all’attuale disoccupazione. meno della emigrazione è legato ; 
per gli emi- ` Questaè opera dei politici; ma pur- — al presupposto che il mondo possa 
granti cele- | troppo la buona volontà non basta.. sicuramente contare sopra un lun- 
brata dal | Occorre che da parte delle nazioni go periodo di pace; mentre attual- 
cappellano | interessate si venga incontro alla mente la pace è purtroppo seria- ' 
3 di bordo. | | direzione generale della emigrazio- Mente insidigta, specialmente dai 
£ | ne del nostro Ministero degli Affa- “Pacifisti» di professione... 
eee ri esteri con quel tanto di garanzie 3 
+ 
| 
; 
trasporto degli emigranti. Vastissi- 
einigrate sdtto ‘la voce -Mons la carità- "dell ONARMO- as- 
si dd Bacino: Mediterraneo; rag-_ nali-e le loro. famiglie, li ricovera & ; 
e 10, për le ragio- vengono sestité ‘forme “Cobpéra- ` | 


Le egioni italiane che-hannod da- Fráncia, in | ‘Svizdéra, le tre nazioni - 
&gior contingente di espa- che -aSsorbono “il maggior ‘numero 
EA “mano: “‘d opera: italiana. 1124 féb- | 
alọ `a ova, è sorta per 
‘cento ‘emigranti ‘per’ volta, =i 
ho łe .aggiran- . merose istituzioni cattoliche; man- Nastro bianco bordo. cappellano battezza Ía creatura šono in cerca di üna nuova - 
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Vendete. t vo; 
mosina.. Fatevi delle “borse che non si 
logorino, tin . tesorb: “mat vien meno 
Cieli, dove it: iadro non -si accosta 
È è la tignota non consuma. (buca 12, 33). 
ji mi ha. passato fa ‘Seguente 
lettera da Firenze, ghe ‘pubblico integral. 
oménte: 
pag: 8 uel nv 18: at cotesta 
 rivista’-del 6 maggio 1951, leggo nella 
” Postar di Benigno be (corrispondenza con 
“ Francesco Rädicči) un inciso che, in una 
rivista cattolica, non so se “recht più dò- 
lore. o stupore, 
Si. afferina: che ‘on "degnissimo sacèr- 
ha detto: "Manion lọ`sa che i ric- 
on ci. vanno in Paradiso?” $i 
the-allo scrivente cid tarebbe qua- 
psi piacere. 
Ġesù non fia mai detto che per i rice 
chi non vi sarebbe salvezza, ma che sa- 


loro piuttosto che ad altri. Non può il Si- 
gnore aver creato: degli esseri ai quali è 
. precluso il Paradiso; affermare cid 

" sarebbe una bestemmia, anche se tra i. 
ricchi vi sara chi si rehde indegno di me- 
_. pitarselo, E in tal caso è forse lecito com- 
piacersene? 

Si seguono in tat. modo gli insegnamen- 
‘ti della’ Epistola di S. Pietro nella’ Santa 
Messa di oggi? 

Non vedo come si giovi, ne sites religione 
nè alla umanità nel darè in pasto al pub- 


hia -@ttenuto m eeioranza ri- 
per elétto; Presiden- Diora innanzi non dard alcuna 

‘del? PAN siria; ‘Bi alle richieste che mi perverranno senza. 

kustria. la ratifica dei reverehdi Parroci, con tim: 

“tere 16 Yötaziont per | 

ibili. 

otialtsta. A&A *** Sentite un profumo di 


Don MARIO NASTRI, nostra vecchia co- 
_noscenza (Casa « Amelia Bibolini »: Cer: 
ri Romito, prov. La Spezia) che ospita 
anche orfani degli Appuntamenti ». 

a Mi piace tanta — scrive — trovare. 
‘Uniti Aelia Casa fanciulli provenienti da 
parti opposte della penisola: come siamo 
uniti nei stoi appuntamenti. La carita 
dei buoni, che in maggior parte hanno 
-pref rimanere nel silenzio, çi ha so- 
‘stenuti | -nelle quotidiane. Fiducioso 
‘nella lore generosità, mi permétto. racco- 
mandarmi ancora una volta per lè spese 
che dovrò affrontare per la Santa Prima 
Comunione e la Cresima a quattro pic- 
. coli assistiti. ii tempo stringe, essendo . 
la data fissata per i! Corpus Domini (24 
maggio) , 

Caro Don Mario te ho dato precedenza 
assoluta. 3 


mi scrive Vaftcipfete Don Ulisse. 
“Reali (Parroco di S. Maria Assunta, dio- 
cesi di Assisi) w« Ogni settimana leggo- le 
tus opère di misericordia (lettori miei, 
vuol dirè le vostre). Ti manderò qualche 
libro per i richiedenti. Ma ora ti espon- 
go un caso: due vecchi soli, lávoratori 
artigiani, senza pensione, sono caduti nel 
bisogno estremo per un infortunio, che, 
con gli anni, ha rovinato tutto. L’aiuto 
è state continuo, ma va a lungo. Le ri- 
sorse nostre sono limitate, Aiutali in qual- 
che modo tu con offerte di anime buone», 

GIACOMO GIRARDI. — L'indirizzo 
di Benigno è «Casella postale 96-B - 
Roma» come quello di Puf; che non 
è. sacerdote. Avrei piacere che fra 
i tanti casi pietosi scegliesse quello che 
pid la impressiona: -e mandasse l'offerta 
direttamente. Se poi intende mandare qui, 
indirizzi all’/Amministrazione dell’O. D. 
indicando chiaramente: la destinazione: 


.~ E giunto a Napoli il noto attore 
Spencer Tracy. Si dice che venga 

por un film sull’An- 
no Santo. 


-FESTE IN FAMIGLIA 


` CITTA’ DEL VATICANO — Il poten- 

ziale delj’Osservatore — é difficile assai 

-+ che si riduca. —-Con le salve liturgiche 

- d'onore. — a Zuppi terzogenito: Pier 

Luca, — lar e stretta in un cuor 
solo — fa voti per Vennesimo figtiolo. 

ROMA — Le sorelle Ancillotto Anna 

Maria : — e Patrizia comunicano in fret- 

ta — che nel numero scorso un’amnesia 


_ truekd la sorellina Elisabetta — con un “Per i poveri degli Appuntamenti ». 
. nome maschile: Ferdinando. — Riparo Chiaro? 
in versi al lapsus esecrando, — = facendo stà UN ganes, DI: IGLIANQ: is’ 
‘voti pet fratello atteso — il cui arrivo Le ‘duemila sóno-st nate a Teo.. 
-resta ancor sospeso. dora Amorese. ‘Giovenal Ne, 
Roma). 


: ` (Belvedere. di Siracusa)?.« Avevo: Chiesto_ 


p- 
Ditta 1790 


„mio “piccolo. —parrocchiano ‘Angelo Palaz- 
zolo: trovato patecchi. I; Signore ` 
-È sempre generoso: Lodovico Facchini di 
Bologna ha preparato fa via: si è 
4] AW Istituto Ortopedico Rizzoli; ha. confe- 
rito ‘ool “girettore e date bet. 


cemente regnante Je’ speranze> rte di.denaro hafino in- 
ARRED! E sacri : Emilia. Žacchía (Lá ia).. Aire 

Soterie - r icami ; ii. (Ter- 
i duecéntocinquanta; Maria Bartoli. (Ter 


VIA TORRE MILLINA n. 26 a BD. 


Telefono 50.007 Serata). cingüecentg Un abbionato 
NON D. e.conserte (Rimini) lire dugni: , 


— 
4 


| IL METODO SEMPLICE E PROVATO PER || 
„ALLEVIARE GLI STRAZIANTI PAROSSISMI 


iv aromatic): det.’ THE: 


 ASTHMADOR R“ apportano un 
gradevole e propte” sollievo ai- 
sintomi. dell'A | 
. Provatelo oggi stesso.+ 
in. polvere p _sigarette in- Farmacie. 


| DELL" 


Dott. 


de! 


ent tn ele- 


rebbe molto più difficile raggiungerla a 


MENCARONI (Valfabbrica, prov. Peru» . 


alla. Provvidenza un- benefattore per il. 


ni) lire cinquecento ; -Maria Veronese (Ro. 


state asse 


oh 


a L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 20 MAGGIO 


tt 


simiti proposizioni e mi 
meraviglio che codesta rivista l’abbia ac- 
cettata e fatta sua. — CATERINA VAJ - 
S-abbonata (Via Bufalini 3) ». 


eee 


Egregia signora, a parte il fatto che 
ognuno qui è responsabile di cid che fir- 
ma, non capisco a quale scopo Ella abbia 
alterato; nella lettera e nello spirito, in- 
terpretandole Cosi... drasticamente, le mie 
parole. Lasci far cid ai moderni farisei, 
maestri nel cambiare le carte in tavola. 
lo ho scritto semplicemente, commentan- 
do if pensiero di quel « degnissimo » sa- 
cerdote: « Confesso che, in fondo, non me 
ne addolorerei troppo ». E lo confermo: 
nè trovo perchè dovrei addolorarmene S0- 
(badi che non andare in 
Paradi 80 non significa piombare nell’in- 
f ferno) quando, come lei ben sa perché lo 
ha ‘detto’ Gesù: 


Coga; ici trova di aberrante? ..... 
. Ganeagino, dunque, ticchi. vera 


“mente cristiani — nel praticare la 


(il che non mi risulta attraverso questi 
. «a Appuntamenti ») ẹ le porte del Cielo si 
spalancheranno per lasciarli passare, con 

mia grande tetizia, imperocché, dice pro- 

prio S. Pietro nella Epistola 1, 4, 7, da 
lei ricordata, «la carità copre la moiti- 
tudine dei peccati ». ; 
Suo dev.mo 
BENIGNO 


‘um francobollo da venti; N.N: (Viterbo) 


lire. -céntocinquanta:. totale -L. 4.820. La Q. 


madre del ragazzo piangeva.. di gioia nel 


vedere le tettere é le offerte, ë invocava 
ji Gesù ¢ ta 


donha a merito ai Devre 
sus figliuolo.: H ragazzo ha dichiarato che 


se il Signore lo guarirà, si. farà sacer: i? 


Ecco dove possono condurre te vie dak 


Signore. A Don Perrotta dico che ho pub-. 
blicate Velenco' dei benefattori in via ec- 


cezionafissima e solo per le ragioni che .' 
mi ha addotto. Le lire trecento sono sta- | 


te assegnate ad Angelo Colucci (Matera): — 


eee Avverto M.-P. (Reggio Emilia) . ` 
MARTA LECCO (Massa) - UNA VEDO- 
VA PTA (Asti) - LORENZO CECI (Ra- 
gusa) GIUSEPPE TENTI (Arezzo) 


te loro offerte sono state assegnate a Chia- | 


ra Gandolfini (Casteigoffredo, provincia ` 
Mantova). , 


CHIARA GANDOLFINI (Càstelgof- 
‘fredo, prov. Mantova) ta povera parali- 
~ tica’ che ebbe la radio, ma poco pane, mi 
tende: le. braccia dal suo giaciglio: 
nome: di; Cristo, ascolti ta voce di una 
creatura che geme e languisce in un te- 


tro stanzino dove vive con la mamma di # 


73 anni, anche lei sempre malata... 
Amici; ascoltiamola ancora quella voce! 


+++ P.-S. 186 (Genova) mi scrive — e 
perdoni la mia indiscrezione fel riporta- 
re: « il buon. Samaritano di Ischia di cui 
al n. 15 dell’O. D. mi dimostra coi fatti 
che. anch'io, benchè ricoverato in Sana- 
torio da cinque anni, ed in pensione per 
invalidita.da quattro, posso e debbo fare 


qualche cosa per i più diseredati di me. 


Ho quindi versato sul c/c postale del-— 
VO. R. lire mille, eon preghiera di pas- 
sarie a tei per ìl sud appuntamento della 
Carità. Ho usato il modo miglióre per 
farie rimessa della mia povera offerta? 
Me lo faccia sapere chè avrei intenzione 
di fare offerte simili per avvenire, al- 
mene uva Volta al mese, quando cioè ri- 
‘scuoto ‘la pensione, Nataraimente il mio 
nome ed indirizzo non dovranno essere 
noti che a lei: tante meno a colui cui 
crederà di inviare il mio obolo. Ringra- 
zio lei eil disoccupato di Ischia per ta 
buona piccola azione che mi hanno fatto 
fare». 
Dite voi; di fronte a, tai 

. chi possiede qualcosa*dì più di un pen- 
sionato, non débba sentirsi bruciare Vani- 
“ma: quando spende ne! supérfiuo: 


¢Uefferta è stata assegriata a Emilio 


“Be Luchini (Infermeria Carceri Giudizia- 
“qie: Firenze). 


in mio possèėssšó di Don Bonifaçio Cipria- 
miy parroco di $, Marco’ in Lamis, è Bar- 
Gelanö, prov. Foggia. Non capisco co- 

e il vaglia le sia sta ‘respinto. Non è: 
prima volta che’ mì combina 


~ 


‘Gi questi... disservizi essere 

dav feconday.At accom- 

_pagnarsi ad una ora la-pazien- 
za, che io -non possiedo Veda 
uw 


mi -ha-passato la sūa léttera nella 
chiedg rigevuta dejlè. tire .cinque- 
Mila inviate‘per i poveri- appunta- 
meénti, Mi_affretto,a D. del 
13 marzo. `d; @dve trovera che la somma 
_ fu assegnata a P. Giulio Delugan. Occor- 
re, oltre ad aver pazienza, leggere la Po- 
ste con attenzione e spedire sempre per 
vaglia, conto corrente o assegno racco- 
mandato: meglio, se direttamente. Quan- 


- to, al peste,.non posso rispondere che: in. 


merito aquel che mi tiguardas  . 
Informe $, NATOLI (Roma) 
-SEPPINA WETO (Borgetto) - LUCIANO | 
MARANER (Bolzano) - 
te a 


Roma, , 
indicazióñe, a” ‘Teọdora 


DOLCE `- Grazie delia. 


mantenuta. Fa benissimo a‘mMandare alla > 


Moscatelli di Morrgme de! San- 


E* un caso davvero pietoso. Vedra 


“Bue préghiere.saranno esaudite. --¥ia Privata: S, Bere GENOVA: 


‘pid’ facilé per un: | 
éntrare néllà-cruna di un ago. 
che: Ser. un ricte’ net. Regno Cieli 


ALGERTA ZAN. ` 


1951 


Vi ho visti ieri. Brava e buona gente. 
Calli alle mani, un gran buon senso in testa, 
-ed in cuore una fede prepotente, 
che, vestiti degli abiti da festa, 
irradiavate da quegli occhi buoni 
Nei canti, nelle fervide ovazioni. 
` Il Santo Padre ha ritrovato ieri, | 
nell’entrare in Basilica, la fotta 
: ‘che pidce a Lui. Negli animi sinceri. 
Vaffetto non è fatto a pasta frolla- 
ma prorompe, dilaga, e non. accetta 
(che il. minimo prerio etichetta. 
del. ‘mattino le bände in tutti i, tomh., 
non appena giunsero da fuori. . 
wttaccarone marcié’ a tutto. Spiano. 
per risvegliare Roma e, il. Vaticano.) . | 
a testimoni, d'una 
Senka ragionamenti troppo acuti 
ognuno. dj, voialtri vede e så. 
che la Chiesa `non. entra di 
nei probleint modernă ‘dev’ lavoro. 
Da sessant’anni un 
si innalzò sulla lotta delle. classi .- 
orientando il lavoro e il. capitale 
` ‘se ne ‘son: serviti 
qvallare : candidati e idee- 
= 3 — finto. di i Grori 
F E voi di: una: “massa.” 
accuse ai -pretis in: sede. ‘di. 
„non vi spinge alla. lotta. ed A 
J ma- alla: pace sociale è familiare. -~ 
| _raggiunta non a furia di conflitti 
| vagliando: i doverti ed i- diritti. a 
$+ -. achi - esperto in calunnie.o compromessi 
vorrebbe fare delle vostre schede . 
base ai suoi torbidi interessi, 
la più chiara di tutte le risposte _ 
Vavete data in 


pat 
14 maggio 1951. A 


w 


| rifornimenti alla Cina 
(Continuaztone dalla pagina 5») 
titativi di gomma gia importati. - 


dalla Cina in. questi primi mesi com $ > 
prono e superano largamente il mag $ 
normale. fabbisogno pèr usi ci $ 
‘La decisione ha fatto molto rus, a 
‘more, dato Vatteggiamento del Go- 
verno di Londra, :che net confronti:. 
di. Pekino è stato sin qui di Pas. ` ka 
ziente attesa. Sembra indicare che, Epi 
poichè anche la pazienza. finisce. per 
avere- wn limite, questo limite siè 
per essere toccato. 
- Anche PONU sta esaminando la 
proposta americana di porre. 
bargo sui. materiali. strategici di? - 
retti. alla Cina comunista. In altré-: 
parole, si sta studiando il modo pii 
idoneo per disseccare — o almen: 
ridurre al minimo — la fonte che’ eae ct 
alimenta lazione bellica dei, 
coreani nel « paese del calmo mat- 
stino > e, fare spengere questo 
lare di- guerra . ‘CONSUMEAZIONE: 
Intanto fliivampa la seconda fase 
della offensiva comunista. 
Nella -baia dei profumi il ees 
porta odore di polvere pirica, 
di morte. 


érd 
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: 
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L. BERNUCCI ` 


~ 


ECZEMA 


PSOR:AS: . ai RR. PP. - Iscritti A. C. e D. C. 
Una pu0va cura con ia TINTURA CORSO VITTORIO EMANUELE 37 
BSONASS!. Guarigion) .documagntate . DEL TRITONE 


Chiedere’ 'Upuscola: =. O., —..gtatis al | 


S. ALLIAND (Provincia Asti) 
Concezione 


‘ACIS N 72588 


WALAT), DEBOLI 
‘SMDUCIATL, 
REDMATIS MO 


Interpellatemi subito 
 Pétrete’ flacquistére: Salute, vigote 
A richiesta obubçolo gratis 
Roma - V. Pompeo Magno, 14- Te). 35823 


con irrisoria. 
. Direttoré. Sanitarios Dr. LUSIGNOLI 


da Medico Oculista 
SCONTI SPECIALI 


Cav. E. SCARPAR! 
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L'OSSERVATORE 


DELLA 


DOMENICA 20 MAGGIO 


1951 


Nella graduatoria dei jard pro- 
duttori di petrolio, di- questo pre- 
zioso liquido detto anche oro nero, 


-. PIran occupa una delle prime pol- 


trone. Poltrona poco comoda e tut- 
altro che soffice, tenuto conto che 
le piume significano vera e propria 


. partecipazione del tesoro inglese. 


Infatti la produzione del petrolio 
persiano è (meglio’ dicasi era) in 


mano ad un monopolio politico-in- | 


dustriale che fa capo all’Anglo-Ira- 
nian Oil Co. Ltd., società nella quale 


è grandemente interessata la finan- 


za dell’Inghilterra. 

I giacimenti petroliferi iraniani 
rappresentano una frazione molto 
importante di quella grande zona 
petrolifera che comprende il Cau- 
caso e la Mesopotamia e che si e- 
stende dalle sponde del Mar Nero 


a quelle del Golfo Persico, senza | 


soluzione di continuita geologica. 


Circa cento sono le località del- - 


- 


* 


Serbatoi e impianti di una grande raffineria 


_ FIran nelle quali si sono constatate 
-manifestazioni petrolifere e quelle 
-regolarmente sfruttate si trovano 


ne] Khusistan ed hanno per centri 
Maidan-i-Naftun, Maidan-i-Naftek, 
Maidan-i-Bibian. Dalla prima di 


queste località i] petrolio defluisce, 


attraverso due imponenti oleodot- 


__ti, ad Abadan, alla foce dello Sciatt 
eľArab e qui subisce un primo raf- 
_ finamento. 


J 


carboni fossili 


L’importanza che ha la 
ne petrolifera non ha bisogno di 
commenti. Come non ha bisogno di 
illustrazione i] fatto che la regione 
stessa è dotata di una rete di oleo- 
dotti che collega i pozzi ai porti. Il 
basso consumo interno assicura 
una forte esportazione di grezzo e 
la loro crescente produzione è fat- 


tore di capitale importanza soprat- 


tutto nel commercio petrolifero. 
Proprio nel decorso anno 1949, 
che ha. visto una flessione della 
produzione statunitense e venezue- 
lana, si è segnato invece un note- 
vole aumento della produzione del- 


che il concessionario ha pure i di-. 


ritti di trasporto, raffinazione e 
vendita. 

‘Ma l'Iran, come i paesi del vi- 
cino e medio Oriente, ha scarse 0 
nulle possibilità di capitale nazio- 
nale e la sua posizione di sovranità 
internazionale è ancora recente e 
non è esente dalle pressioni e dalle 
manovre di politica estera delle 
grandi Potenze. Le rivalita tra le 
più potenti compagnie petrolifere 


'si può dire abbiano percorso e 


spesso influenzato lassurgere del- 
l'Iran, come dei Paesi vicini, a Sta- 
to nazionale, confondendo le ri- 


Tutti sono interessati a creare disordini 


in -questa regione 


Viren e dei paesi de] medio 
te, produzione che nel suo comples- 
so è passata dai 58 milioni di ton- 
nellate ne] 1948 ai 71 milioni. Se- 
condo le tabelle fornite dall’Istituto 
per gli Studi di Economia, possia- 
mo aggiungere, in ‘particolare, che 
l’Iran ha visto nel 1949 una produ- 
zione di 27 milionj di tonnellate 
contro 25,5 del 1948, mentre- l’Ara- 
bia Saudita ne ha registrata una di 
23,5 milioni contro 19,3 del 1948, 
Iraq di 3,8 m. (3,1 nel 1948), lo 
Egitto di 2,2 m. (19 nel 1948). Lo 
incremento più forte si è verifi- 
cato nella regione del Kuweit in- 
glese, sul Golfo Persico, dove la 
produzione si è addirittura rad- 
doppiata, passando dai 6,4 milioni 
di tonnellate dėl 1948 ai 12,4 mi- 
lioni. 

La maggior parte della produ- 
zione locale è (meglio si dica era) 
sotto il controllo anglo-olandese, 
soprattutto ad opera di grandi 
compagnie come la Royal Dutch 
Shell e la Anglo- Iranian Oil. 

Esistevano nell’Iran disposizio- 
ni (che risalgono al. 1937), che con- 
sentivano esplorazioni per zone da 
determinarsi volta per volta. I 
permessi per una ricerca esplorati- 
va potevano avere la durata di 15 


anni al massimo, previo il paga- 
mento di 1.200.000 dollari anno per 


i primi cinque anni’‘e di 2 milioni 
di dollari per gli anni successivi 
Tutto oltre il pagamento di una 
percentuale variabile (royalty) a 
seconda della produzione e della 


- ubicazione dei giacimenti. Conces- 


sioni quindi che raffrontandole con 
~~ quelle dei paesi vicini sono abba- 


stanza sessi tiene conto 


i 


ricchissima di oro 


nero meno gli iraniani che vogliono 
una vera autonomia 


valita stesse in vere e proprie lotte 
tra potenze e blocchi internazio- 
nali. 

L'attività petrolifera è localmen- 
te accaparrata (o almeno lo era) 
da grandi potentissime compagnie 
o da grandi combinazioni e le con- 
cessioni petrolifere che vi si sono 
stabilite, sono state spesso, in epo- 
ca più o meno recente, frutto di 
trattati internazionali o di accordi 
intervenuti con sovrani e governi. 

la netrotifers ha qui 
un’importanza solo relativa e co- 
stituisce l’accessorio più che lele- 
mento orientativo e direttivo che 
ivi si svolge. 

Senza pace é per la verita que- 
sta via del petrolio: economia e po-- 
litica a volte alleate, a volte nemi- 
che, sono oggi come sempre e 


ovunque. Mentre lo Stato Maggiore 


persiano ritiene i britannici respon- 
sabili dei gravi disordini scoppiati 
nel paese;,a sua volta. LAnglo-Ira- 
nian Oil Company accusa i fussi e 
i loro agenti del partito estremista 
iraniano dei « Tudeh »: di quel par- 
tito di cui fino a poco tempo fa 
Teheran lamentava l'appoggio del 


Cremlino, per la sua attività rivo- 


luzionaria, tanto che faceva origi- 
nare in territorio sovietico molte 
delle sollevazioni interne. 

La compagnia  anglo-persiana 
produce ricchezza che non va a 
migliorare le condizioni di Vita dei 
persiani, dicono gli iraniani e non 
si possono negare le loro ragioni. 
Anche se la miseria della regione 
è antichissima, sì potrebije dire 
tradizionale, questa ora viene ad 
essere inasprita dalla presenza del- 
la grande organizzazione straniera 
che sfrutta il petrolio. Un piano 
di rinnovamento del paese per- 


metterebbe a questo di. costruire 
strade, acquedotti, ferrovie, porti, 
trasformandolo in un paese moder. 


no che sarebbe quanto dire un = a 


paese veramente indipendente e 
rispettato. Succede così che il par- 
tito «tudeh» che vive ed opera 
clandestinamente per fare il giuo- 


co straniero svolge un’azione che 


in definitiva attira la simpatia de- 


gli iraniani i quali vogliono la 


« nazionalizzazione » delle industrie u 


estrattive. Nazionalizzazione: que- 
sta parola magica ha entusiasmato 
il paese, gli iraniani hanno preso 
la mano nella cosa pubblica e non 
si accontentano più di mezze mi- 
sure. 

Giocando tutto per tutto Anis 
no naturalmente per compromet- 
tere anche quel poco che avevano. 
A vantaggio di chi saprà meglio 


¥ 


tro per riaffermare, alla conclusio- 
ne delle manifestazioni celebrative ` 
della « Rerum Novarum », la loro 


devozione e la loro fedelta al Visi 
cario di Cristo e mentre le prime" 


ombre della sera scendevano sul= 
immensa area, inondata dal caldo 
chiarore delle fiaccole recate dai: 
lavoratori cristiani, Pio XII è ap- 
parso nel vano di una finestra del- 
l'appartamento pontificio per im- 
partire ancora una volta alla folla 
entusiasta e devota la Sua Bene- 
dizione. 
k 

Il discorso che il Sommo Ponte- 
fice ha rivolto ai dirigenti dioce- 
sani dell Azione Cattolica Italiana 
è stato molto commentato dalla 
stampa, ma non sempre con la ne- 
cessaria obiettività, chè anzi, in 
molti casi, è apparsa la malafede 


-di alcuni commentatori. 


Ora, a quelli che nel discorso del 
Papa hanno voluto vedere « fred- 
dezza », o «ritirate strategiche », o 
« cautele », o «condanne » di que- 


Serbatoi di reagenti per il trattamento dei lubrificanti 


PRA OTTO GIORNI FAI 


NIENTE MA!.. DIMENTICHI 
ZUCCHERO, PASTA, CAFFE... 


TEDICO*PORTAMI IL LATTE E 
TU TORNI CON LE CIABATTE, INVE 
DEL PROSCIUTTO rii 
COMPRI LO STRUTTO 


INFINE Ti DICO INSETTICIDI BPD. 

E TU Mi COMPRI IL PRIMO CHE TROVI, 
QUESTO SUPERA 
OQNI LIMITE. 


SOLAMENTECON INSETTICID! BPD. 
SONO VERAMENTE SICURA DI NON 


BOMBRINI PARODI - 


(Continuaz. dalla seconda pagina) 


tiniti, sul terreno. politi 


| Dietro il portone di — 


sta o quella « corrente », ecc: si può 
rispondere che il discorso stesso é 
la conferma luminosa della ntorme 
ottrinale e morale, su cute. fon- 


coloro che fanno parte déll’Orga- 


‘nizzazione perchè siano fedeli al- 


lo spirito del Cattolicesimo e alla 
vocazione cui liberamente hanno 
creduto di rispondere. ` 

L’ Azione Cattolica — ha ‘detto, 
inoltre, il Santo Padre — ha compiti 
d’apostolato al servizio della Chie- 
sa e della Gerarchia perché contri- 
buisce a diffondere ‘e a vivere in 
mod sempre più consapevole la 
verità cristiana. Essa, pertanto, è 
estranea all'attività dei partiti po- 
litici; è, però, altrettanto vero che 
il cattolico non si allontani dalla 
società in cui vive e conserva in 
questa cornice i suoi diritti e i suoi 
doveri di cittadino. 

A questo proposito è quasi su- 
o perfluo aggiungere — come rileva 
Federico Alessandrini sull’ « Osser- 
vatore Romano» che «non si può 
essere Cattolici in chiesa o nelas- 
sociazione e agnostici pella vita ci- 
vica. Esiste infatti un dovere di 
coerenza il quale impone, anche 
in questo campo, di non mettersi 
in contrasto nè con la dottrina nè 
con la morale della Chiesa. E’ ovvio 
quindi chè`uñ cattolico non possa 
appartenere ad un partito, e nean- 
che appoggiarlo col voto, se questo 
partito ha ideologie e pratiche con- 
trastanti col Cattolicesimo; è al- 
trettanto ovvio che un analogo ri- 
serbo s’impone verso quei movi- 
menti che per non avere principii 
o per ridurli a vaghe espression: 
verbali senza significato, può pren- 
derli tutti e regolarsi, nelľazione, 
secondo criteri pragmatistici. E 
neppure si potranno sostenere quei 
movimenti che, rinnegando il prin- 
cipio vitale della libertà indivi- 
duale, vengono a „comprimere lo 

spazio vitale di Cui il cristiano ha 
bisogno per essere tale. 

E dunque naturale che i catto- 
lici, nel campo proprio della poli- 


tica, aderiscano a quei partiti che 


si richiamano ai principi cristiani 
e..che diano almeno qualche ga- 
rapzią di applicarli; e anche possi- 
bile, come dite Pio XII, che essi 
stessi si riuniscano in un partito. 
E’ pure naturale che esista per i 
cattolici il dovere di raccogliere 
tutte le loro forze e di rimanere 
e civico, 
quando — “come in questi anni — 


-si -tratti di fronteggiare pericoli 


gravi che incombono sulla fede e 
sulla morale cristiana ». 


SANDRO CARLETTI 


“PAzione Cattolica e un Fichia- 
‘mo rivolto “indistintamente a tutti 
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L’ideatore della « Corona >, Gr. Uf. Cesare Civelli, è 


„sario illustrata e scolpita». Da’ 
il Comm. Civelli, 
chiesi ed ottenni di seguire 
«.de visu » il processo evoluti- 
vo della fabbricazione della 
Corona. Ci ‘portammo in un 
Convento di Suore dell’ordine 
del Buon Pastore dove reli- 
giose »e giovanette, con invi- 
diabile organizzazione del Ia- 
voro, separavano e raggrup- 
pavano i grani delle stesse 
raffigurazioni; appositi minu- 
scóle macchine dalle stesse 
manovrate provvedevano al-| 
linfilaggio e al montaggio e di 
qui uscivano le Corone in avo- 


assorto nella mi- |y} 
stica poetica del Chiostro, con alcuni Padri Demeiicenl aae da O splendente. Dopo il lavoro | Ragazze lavoratrici, ognuna alla sua macchina, uniscono i minuscoli 
primo esemplare, E dovettero compiacersi gli studiosj in saio bianco-nero |delle religiose, operaie del la-| srani, cioè li incatenano ed approntano cosi la «Corona» che, dopo 


sé poi trattarono della «Corona» in una loro pubblicazione di alto 
contenuto dottrinario 


positamente creata per la rea- 


priam fervore, sincro-|rona con grani sedlpiti. e poi- 
-nia di movimenti, armo-|ché trovai la cosa invero assai ; ; i 

nie di ruote, quasi fosse originale volli esperire più R ; 


lizzazione della Corona, prov-|complessi aziendali che vi col- 


laborano. Nella stessa Confe- 


| i ri i i; ilderazione Americana, ove pu- 
un complesso orchestrale di-|profondamente là mia inda- magistrali ritocchi. Qui i tanti izione ove p 


retto da magica bacchetta, cilgine. 
accoglie all'ingresso di un pri- 


provini, i multiformi vasi di|re lo sviluppo industriale ha 
Dunque a Roma v'è questa|Vetro ben disposti su banchi, raggiunto le più alte vette, 


mo padiglione di una azienda|fabbrica di -prodotti plasticiļove ordinatamente operavano|"on è facile realizzare opere 


prire e chiudere complessi 


industriale romana. E ne sia-|che tra l'altro è specializzata|rasazze lavoratrici, davano la come quella della Corona del 


mo usciti assai compiaciuti e 


nel preparare per l’industrialimpressione piuttosto di una Santo Rosario chupheata e 


scolpita. 


| qualche giorno prima non nef $ 
conoscevamo l'esistenza ed al! 


momento fummo sorpresi dal- 
la ingegnosita e dalla vastita 
dei suoi sviluppi. Nascevano 
velocemente minnoli, oggetti 
utili alle pid svariate applica- 


zioni, in una assordante, gra- 
duale sinfonia, da quelle mac- 
chine che ci dissero chiamarsi 
presse idrauliche a compres- 
sione e ad iniezione. Con il lo- 
ro insito automatismo. nell’a- 


stampi applicati, castituenti 
geniale opera meccanica, la- 
sziavano cadere i prodotti in 
recipienti di raccolta.. Volem- 
mo indugiarci in quei minu- 
scoli grani che come pioggia| 
d’avorio, in quel momento. si 
producevano. E quei grani 


stupore perchè ognuno di essi, 
eran tanti, eran cinquantano- 
ve, avevano scolpita una figu- 
ra diversa. Figure religiose 
magistralmente concepite mi 
. fecero intuire che trattavasi 
di elementi per comporre una 
Corona religiosa. Confesso che 
non avevo mai vista una Co- 


Un reparto di presse idrauliche di medio al lavoro, fl 
stadio della produzione della « Corona » è avvenuto. Il capo squadra deve 
aver esaminato il capolavoro cui partecipa con Pavvedutezza propria 


religiosa quanto per quest’ul-|azienda chimica. E invero 
d'avorio destarono il nostro tima può-realizzarsi in mate- trattasi anche di chimica, an- 


ria plastica. Il Direttore, che 
mi: aveva gentilmente accol-|porre i magnifici indelebili co- 
to, nel farmi visitare la sua 
officina ed il notevole com- 
plesso di presse da stampag- 
gio, non pose limite alla sua 
cortesia ed a mia richiesta mi 
accompagnò presso l’ideatore 
della « Corona del Santo Ro- 


E’ una delle grandi ruote girevoli elettricamente . mosse; ogni settore ħa richiesto l’opera valida dei 
un grano dj effige diversa. Occorre molta attenzione per infilarli nel- 


nord 
il Portogallo, il Belgio, il 
Granducato di. Lussemburgo, 
la- Svizzera, Egitto, il Libano, 
hanno ripetutamente effettua- 
to importazioni di questo Sa- 
cro oggetto; che“ dalla Sede 
{della Ditta in Roma Via Cam- 
po Marzio 7. ha raggiunto le 
plaghe più lontane e più di- 
sparate perchè i pellegrini che 
sono giunti a Roma nel corso 
dell’ Anno Santo hanno trovato 


a 


rio la originalita che essa ef- 
fettivamente ha. Si pensi che 


dei nostri -tecnici 


che se il tutto si limita a com- 


lori di cui si servono le pa-| š 
zienti fanciulle per donare ai E 
grani d’avorio le diverse pa-| : 
tine che danno alla Corona sei| | 
diverse interessanti sembian-|. 
ze da far invidia al più esi-| : 
gente pittore. | 

Questo originale oggetto ha 
varcato da tempo i confini di 
Italia. Anche questo sacro og- 
getto serve a dimostrare ai 
dubbiosi la indiscussa--vitalita 
dell’industria romana. Quando 
nell'industria v’é non solo la 
maestria del calcolo meccanico 
ma v'è pure la genialità arti- 
stica,..l’italiano si afferma in- 
discutibilmente. Ecco perchè 
alcunj industriali del nord 
America manifestarono il loro 
ammirato stupore per -questa 
geniale creazione che, dopo. 
l'esemplare scolpito dall’i dea- 
tore, autentico artista romano, 


i incisor’ tallo e la| 
Pordine dovuto, E la ruota gira senza soste e cosi' non v’é sosta nel locali mesor: su mews lo e P ENNE 


lavoro, ma v’é lavoro organizzato 


organizzazione multiforme dei 


nella Corona del Santo Rosa- 


moderno trattamento chimico effettuato in altro Reparto, assume 
boratorio della industria ap “VPaspetto definitivo | 


i minuscoli grani effigiano in 


modo facilmente visibile e 
magistralmente riprodotti le 
Litanie, i Misteri ed uno di 
essì addirittura le quattro Ba- 
siliche romane e Ta: Porta 
Santa. 
Alla. fabbricazione degli 
Stampi e delle attrezzature so- 


Ps 


lavorative. Alla realizzazione 


quotidiana sono interessati tre 
complessi aziendali. con 120 
elementi lavorativi.. 

Ci siamo complimentati con 
l'ideatore che ne detiene - H- 
brevetto per tutti gli Stati 
del mondo, e con i suoi valenti ` 
collaboratori e non potevamo 


fare altrimenti dopo gli Altis- 


simi attestati di lode e gli u- 
mili consensi che a lui sono 
pervenuti da.ogni dove. 


Esemplare della REA del Santo Rosario illustrata e sebleite 


ta 
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{di completo abbandono. Terminate { 
 § fe riprese, l’acqua è tornata a zam- 4 


stato definitivamente scelto per il 


: ) sari come tno dei più formidabili ) 


` § sua popolarità fra le truppe inglesi $ 


$ more, gira attualmente per la Fox $ 


$ anziana per guidare una macchina, ) 


L'OSSERVATORE 


SETTIMANA 
SCHERMO 


GARBO O BERGMAN? 


. TERESA, con Anna aria Pie- . 
_rangėli, ha riportato un buon suc- 
cesso a Londra. Dopo la presenta- 
zione del film sugli schermi della į 
capitale inglese, i giornali commen- 4 
tano molto favorevolmente l'inter- $ 
pretazione della giovane attrice ita- ? 
liana, oramai nota semplicemente 4 
come Pier Anneli. I « Daily Ex- $ 
press» ha definito la Pierangeli } 
«una nuova Bergman», mentre lo 
stesso giorno il « Daily Herald » af- | 
fermava trattarsi di «una nuova $ 
- Negli. ambienti. cinematografici 
londinesi si osserva che una attrice 4 
| esordiente può ben dirsi « arrivata » 4 


al suo attivo due giudizi del genere. ti 
$ 

“TRANSITO VIETATO 
E’ in avanzata fase di lavorazione } 

il fiim TRANSITO VIETATO che il Ì 


gendo. per conto della «Nevada 4 
Film », Gli interpreti principali, fra $ 
cui. Mariella Lotti, Steve Barclay, ) 
Carlo Ninchi e Liliana Tellini han- į 
no dichiarato di ritenersi più che 4 
soddisfatti dei loro ri:oli e dello svi- $ 
luppo deila lavorazione. Attualmen- ? 
te il film è in interni negli stabili- 2 
menti del Centro Sperimentale di 4 
Cinematografia; ali esterni saranno ) 
girati in Genova. 


$ 
ACQUA VERA | 


) 11 cinema ha, per una volta, } 
smentito la cattiva fama che lo ac- | 
} cusa di rovinare tutto cid che usa. $ 
) La `« troupe » che attualmente gira ? 
a Roma il film di Pietro Germi LA l 
CITTA’ St DIFENDE, ha infatti 
) questa volta contribuito ad un’ope- } 
)-ra di ricostruzione. Per dare al re- ? 
l gista la possibilità di girare dal ve- i 

ro una scena fondamentale del co- | 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


pione, 
) del film si è vista costretta a riat- l 
t tivare il laghetto di piazza Vittorio, ` 
4 distrutto. da un bombardamento, e } 
§ che dal lontano 1943ʻera in istato ) 


4, pillare dalla fontana centrale che } 
},adorna if laghetto, non più per ta ? 
t acchina da présa, m2 per i citta- 
dint romani. = 


| IL MITO DI ROMMEL } 


§ - L’attore inglese James Mason è } 


{ ruolo del Maresciallo. tedesco Rom- 4 
` mel nel fiim LA VOLPE DEL DE- $ 
4 SERTO che, sulla scorta delle me- f 
} morie de! leggendario condcttiero e } 
{ dei ricordi personali di sa moglie, ( 
4. ricostruira con ricchezza di mezzi } 
§ la campagna di Libia nell'ultima l 
guerra mondiale. Henry Hathaway 
{( sarà il regista del film, prodotto da 4 
4 Nunnally Johnson, mentre Florence } 
) Desmond incarnerà la moglie del } 
$: Maresciallo. Come è noto, Rommel ? 
§ fu considerato anche dagli -avver- $ 


į strateghi della guerra moderna e la 


) non era minore di quella goduta } 
t fra i soldati tedeschi. E bisognd } 
4 sfatare il mito di Rommel con una $ 
§ intensa opera di propaganda œe di $ 
§ penetrazione psicòlogica prima di ) 
{ convincere i combattenti nordame- ? 
4 ricani che il maresciallo nazista non 
į era un « diavolo invincibile ». Mason 4 
§ si è già messo a studiare la sua § 
t parte con scrupoloso impegno. l 


VA E TORNA 
{ La veterana delle scer: e dello ) 
4 schermo americani, Ethol Barry- 4 


) IL SEGRETO DEL LAGO MALE- } 
DETTO con Gene Tierney e Glenn 
4 Ford; contemporaneamente, Ethel 4 
§ è la protagonista di KING LADY, } 
| un film della Metro Goldwyn Mayer. ? 
{ In tat modo attrice è costretta l 
4 spesso a recarsi, nella stessa gior- 4 
§ nata, nei teatri di posa dell’una e § 
dell’altra compagnia. E poichè i due ) 
| studi distano fra loro circa 30 chi- { 
4 lometri, Ethel Barrymore, troppo 4 


) è ricorsa a Gene Tierney che è così )} 
{ divenuta automaticamente autista. 
4 La cosa non è nuova per Gene che } 
4 nel technicolor musicale SULLA RI- ) 
) VIERA, interpretato al fianco di l 
Danny Kaye, ha sostenuto il ruolo § 
di un conducente di autocarro. $ 


in 
— 


ARMI AD HOLLYWOOD l 


Gli studios della Fox sono un vero ) 
arsenale, -capace di provvedere di ( 
armi, in un batter d’occhio, tanto. 
-un esercito di crociati quanto una $ 
rivoluzione messicana ọ un reggi- } 
mento equipaggiato nel più moder- l 
no dei modi. Louis J. White, che si 4 
occupa: particolarmente di questo } 
) reparto, afferma che nella colossale } 
| armeria della compagnia c’è quan- | 
to basta per organizzare una arma- | 

| ta completa di 20.000 uomini. | 


| 
| 
] 
| PIERO REGNOLI | 
j 


quando in un solo giorno registra 3 


regista Giorgio Cristallini sta diri- }- 


Il XXXIV Giro d'Italia non è 
certamente fra i piu duri di quanti 
ne siano stati disputati finora, tut- 
tavia il regolamento studiato dagli 
organizzatori de La Gazzetta dello 
Sport ci sembra, stavolta, molto 
equilibrato e comunque tale da of- 
frire possibilità di affermazione a 
una larga cerchia di corridori. 

Prima di tutto, sono. stati molto 
opportunamente aboliti gli abbuoni 
per i vincitori di tappa e per quelli 
dei traguardi della montagna e sono 


state finalmente abolite anche quel- 


le tappe volanti che, in definitiva, 


servivano, con i relativi abbuoni, 


a far accumulare minuti con poca 
fatica. Così, il vincitore di questo 
anno sarà veramente atleta che 
avrà impiegato il minor tempo a 
coprire l'intero percorso. Questo 


fatto è molto importante poichè il 


sistema degli abbuoni falsa molto 
spesso il risu.tato delle gare, come 
è avvenuto l’anno scorso proprio 
al Giro d’Italia vinto da Koblet che 


. effettivamente aveva impiegato un 


tempo maggiore di Bartali ma che 
era riuscito ad accumulare alcuni 
minuti-premio negli arrivi di tap- 
pa, nelle tappe volanti o sui tra- 
guardi della montagna. 


Altro elemento che servirà, se- 


condo noi, a movimentare la corsa 
e a rendere più impegnativo il 
giuoco di squadra è la proibizione 
per i gregari di fornire la ruota 
compieta ail’asso che sia stato vit- 
tima di bucature; questa disposi- 
zione, oltre a rendere meno one- 
roso il lavoro delle figure minori, 
costringera le diverse compagini a 
stare sempre allerta per eventuali 
inseguimenti nel caso di incidenti 


. 


La relativa facilità di alcune tap- 
pe favorirà indubbiamente i pas- 


Sisti e i velocisti ma, in compenso, 


le due tappe a cronometro, nelle 
quali, speciaimente i primi avreb- 


bero dovuto essere i favoriti, offri- 


ranno, invece, agli scalatori e, co- 
munque, agli atleti più resistenti 


_ la péssibilita di buone affermazioni; - 


Infatti, la prima di dette tappe — 
la Perugia-Terni — che si dispu- 
tera il giorno 25 maggio, oltre a 
essere piuttosto lunga (83 Km.) pre- 
vede due dislivelli di un certo 
impegno — dato il carattere della 
tappa — e precisamente quello che 


dal bivio di Marsciano conduce a 


Todi (222 metri in 22 Km.) e quello 


‘che dal bivio di Acquasparta con- 


duce fin quasi a S. Gémini (89 metri 
in poco meno di 8 Km). 3 

La seconda tappa a cronometro, 
poi, — la Rimini-S. Marino, che si 
disputerà il primo giugno — si può 
considerare senz’altro tra le piu 
difficili in quanto, pur essendo di 
soli 24 chilometri, prevede una sca- 
lata di 495 metri in soli 8 chilo-. 
metri. 

Anche la Foggia-Pescara, (che si 
disputera il 29 maggio), lunga 305 
chilometri e con dislivelli che sal- 
gono fino a 1236 metri (Roccaraso, 
cioé 198 chilometri dalla partenza) 
potra dar luogo a qualche sorpresa 


specialmente se si tiene- conto del. 


fatto che detta tappa viene dopo 
ben cinque giornate. consecutive di 
corsa per un totale di 1070 chilo- 


metri che sommati ai 1100 che i. 


corridori avranno macinato prima 


del primo riposo, non potranno non 


pesare sui diversi atleti €, quindi, 


dare ai più resistenti il modo di 
attaccare a fondo. s 
Giacchè abbiamo accennato a 
riposo, ricordiamo che nel Giro di 
quest'anno le giornate di sosta sono 
tre sole, e precisamente: una a Pe- 
rugia il 24 maggio dopo la quinta 
tappa, una a Pescara il 29 maggio, 
dopo la decima tappa e una a Trie- 
ste il 5 giugno, dopo la sedicesima. 
Quanto alle Tappe dolomitiche — 
la Trieste-Cortina (17.a 7 giugno), 
la Cortina-Bolzano (18.a, 8 giugno), 
la Bolzano-St. Moritz (19.a; 9 giu- 


gno) — non si tratta di percorsi. 


proprio massacranti e, probabil- 
mente, se in esse vi saranno crolli 
e selezioni questi più che dalla du- 
rezza del percorso dipenderanno 
dal fatto che dette salite si trovano 
quasi alla fine del Giro quando, 
cioè, gli atleti hanno già largamente 
attinto atla loro riserva di energie. 

A proposito delle tappe dolomi- 
tiche, però, si teme che il percorso 
della Cortina-Bolzano debba essere 
modificato per il fatto che i passi 
del Pordoi e del Falzarego non 
saranno, forse, transitabili per 1’8 
giugno a causa della neve. In que- 
sto. caso gli organizzatori provve- 
deranno a stabilire un. itinerario 
diverso. 

Complessivamente, il Giro (che 
si svolge dal 19 maggio al 10 giu- 
gno) comprende 20 tappe (di cui, 
come si è detto, due a cronometro) 
per un totale di 4000 chilometri. 

Dette tappe si possono cosi sud- 
dividere: | 

Tappe facili: la prima. Milano- 
Torino, chilometri 202: 19 maggio; 
1’8.a, Roma-Napoli, chilometri 234: 

magsie* “a; Rimini, 
chilometri 246: 31 maggio; la 13.a, 
S. Marino-Bologna, chilometri 249: 
2 giugno; la 14.a, Bologna-Brescia, - 
chilometri 20: 3 giugno; la 15.a, 
Brescia-Venezia, chilometri 188: 4 
giugno; l'ultima. St. Moritz-Milano, 
chilometri 172: 10 giugno. 

Tappe di media difficoltà: la 2.a, 
maggio; “en 


la 4.a, Genova- 


Torigo-Alassio, chilometri 20 
ze, 
chilometri 260: 22 maggio; la 5.a, 


Firenze-~Perugia, chilometri 192: 23 
maggio; la 9.a; Napoli-Foggia, chi- 
lometri 181: 28 maggio; la 16.a 
Venezia-Trieste, chilometri 176: 5 
giugno. | 

Tappe difficili: la 3.a, Alassio- 


Genova, chilometri 252 .(scalata 


complessiva di m. 1103): 21 maggio; 
la 6.a, Perugia-Terni (a cronome- 
tro), chilometri 83: 29 maggio; la 
7.a, Terni-Roma, chilometri 270 
(scalata di m. 1700): 6 maggio; la 


10.a, Foggia-Pescara, chilometri 305 


(la più lunga tappa del Giro con 
una scalata di 2100 m.): 29 maggio; 
la 12.a, Rimini-San Marino (a cro- 
nometro) chilometri 24; 1. giugno; 
la 17.a, Trieste-Cortina d’Ampezzo, 
chilometri 255, (scalata 2250 metri): 
7 giugno; la 18.a, Cortina d’Ampez- 
zo-Bolzano, chilometri 115 (scalata 
2000 metri): 8 giugno; e la 19.a, 
Bolzano-St. Moritz, chilometri 165 
(scalata 2100 metri): 9 giugno. 
Per quanto riguarda la classifica, 
sono previste le seguenti distinzio- 
ni: maglia rosa per il primo asso- 
luto; maglia bianca per il primo 
degli indipendenti; maglia verde 
per il primo degli stranieri; brac- 
ciale azzurro per il corridore che 


vincerà con maggiore distacco e; 
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infine, un premio spepie we 
fe™squedre che si distingueranno 
particolarmente di tappa in tappa. 
Delineato cosi il profilo della 
manifestazione si dovrebbe formu- 
lare un pronostico, ma, francamen- 
te, preferiamo lasciare al lettore 
questo rischio 0, se volete, questo 
gusto; in ogni modo, secondo noi, 
il vincitore potrebbe venir fuori dal 
seguente gruppo di corridori: Bar- 
Coppi, Magni; Petrucci*e Sol- 
dani e fra gli stranieri: Bobet, Ko- 
blet e Kubler. Come il lettore avra 
notato, abbiamo citato per pruden- 
za, i nomi dei probabili. vincitori 
semplicemente in ordine alfabetico: 
tuttavia ci permetteremo di notare 
che quest’anno Fiorenzo Magni va 

particolarmente forte. $ 

Da ultimo, un augurio: nella pre- 
sente stagione è capitato gia un 
paio di volte che un corridore stra- 
niero abbia conquistato lusinghiere 
vittorie in Italia; ora, sarebbe op- 
portuno che tutti indistintamente 
gli atleti italiani si preoccupassero 
che questo non debba ripetersi an- 
che al Giro d’Italia. Senza le riva- 
lità personali e senza i campani- 
lismi Bartali, Coppi, Magni ecc. 
: possono regolare come vogliono la 
più agguerrita coalizione straniera 


CORNELIO PAROLARI - Episodi ort- 
ginali della vita di Pio X, Roma, via 
de’ Cestari 22. Libreria Ferrari, pa- 
gine 62, con ritratto e due riprodu- 
zioni di autografi. L. 150. ’ 9 


(M. P.) — La imminente beatificazio- 
ne del venerato Pontefice rende di im- 
meditata attualità questa raccolta di epi. 
sodi originali, Sono questi narrati con 
avvincente semplicità e con delizioso 
colore locale. Il venerato Pontefice vi 
trascorre fin dal memorando suo mi- 
nistero di Parroco; e viene colto e pre- 
sentato in taluni momenti, nei quali 
dalla sua arguzia si aprono geniali e 
sconfinati i campi pratici del bene. Ba- 
sti accennare l'incantevole episodio: 
«I oseleti scampdi». E pertanto: let- 
tura in sommo grado piacevole. e al- 
trettanto costruttiva, 3 


Mons. GIUSEPPE ZAFFONATO, Vesco- 


vo di Vittorio Veneto - Con Mariae = 


Verso il cielo, Società Anonima Ti- 
pografica fra Cattolici Vicentini., Vi- 
cenza, pag. 192. L. 180. ; 
Sono trentadue considerazioni sulla 
Assunta, utili per il mese di Maggio. 
Questo é il concetto che si legge sul 
frontespizio. Ma neli’interno di questo 
caro libriccino il concetto stesso si ar- 
ticola e si amplifica in un chiaro ed 
aperto commento della Costituzione A- 
postolica « Munificentissimus Deus », che 
ha dogmaticamente definito ]’Assunzio- 
zione della Vergine; e nelle ultime 
considerazioni ripete e sviluppa i sin- 
goli momenti della preghiera, che il 
Santo Padre in persona ha scritto per 
Assunta. Rivivono pertanto i senti- 
menti, che preparano e accompagnaro- 
no la storica giornata del .1. novem- 
bre 1950; mentre l'insigne dottrina del- 
'Ecc.mo Autore ottiene, COn la più 
scorrevole limpidezza di consideraziani 


. e di insegnamenti, che l’anima conqui- 


sti e conservi il rinnovamento spiri- 
tuale, che la Definizione Dommatica è 
intesa ad apportare nel nome stesso di 
Maria, 


Ò 


Due scuole si sono trovate a confronto nello stadio di Wembley nella 
partita della squadra argentina contro quella Inglese. Non è manca- 
ta una vivissima emozione perchè solo negli ultimissimi minuti gli 
inglesi hanno colmato lo svantaggio e segnato il goal della vittoria. 


@ ci auguriamo che al XXXIV g:ro 
d'Italia questo effettivamente av- 
venga. 


CESARE CARLETTI 


NOTIZIE MINIME 


DI FERRO- 


LA FALSA PACE! 


guente discorso: « | cristiani devo- 
no essere nelle prime file dei com- 
battenti per l'idea della pace. Nel 
momento in cui si propaga in tutto 
ii mondo il movimento vittorioso 
= dei partigiani della pace e mentre 
Æ gli uomini di buona volontà si uni-- 
= scono contro tutti coloro che voglio- 
no appiccare il nuovo incendio, an- 
che noi cristiani confessiamo la no- 
stra fede nella pace. Oggi la parola 
della pace infiamma i cuori dei sa- 
= cerdoti e dei gerarchi ecclesiastici. 
= All’occidente i sacerdoti devono sa- 
= _  crificarsi, perchè non possono con- 
= dannare i crimini e ali assassinii. 
Noi siamo felici che possiamo aper- 
tamente combattere le insidie alla 
pace. Noi sacerdoti dobbiamo sco- 
prire tutti quelli che sono contro 
la pace. La lotta per la pace è la 
veste di ogni onesto cristiano. I sa- 
cerdoti devono apostolicamente di- 
mostrare che il nostro lavoro è la 
lotta per la pace ». Bugiardi! Per- 
chè non fate parlare i sacerdoti de- 
portati o rinchiusi nelle vostre pri- 
giorni? 


FEDELI INCRIMINATI 


Notizia da Praga: « I! segretario 
generale del partito comunista ceco- 
siovacco Rudolf Slansky ha dichia- 
rato che 175.000 iscritti al partito 
sono stati espulsi nel corso delle ul- 


time epurazioni. Slansky ha sotto- 


lineato che bisogna proseguire nel- 
lo smascheramento dei sabotatori 
ai quali si devono gli insuccessi del- 
Vapparato burocratico statale e del- 
l'economia ». E poi dicono che tut- 
ti sono per Stalin! 


FRA POCO SARANNO IMMORTALI 


Parla Mosca: « Nell’URSS è pos- 
sibile raggiungere l'età di 200 anni. 
Da noi i contàdini a diecine di mi- 
gliaia hanno raggiunto l'età di 80 
anni. Nella Repubblica federata del. 


Caucaso vivono molti vecchi dzi 120 


ai 130 anni. 

H 142enrie contadino del Kolkoz 
(2) è stato recentemente eletto de- 
putato al soviet tocale. La lotta con- 
tro la vecchiaia précoce viene at- 
tentamente studiata dagli scienziati 
sovietici. | lavoratori della scienza 
studiano i mezzi per prolungare la 
vita dell'uomo. L'uomo può vivere 
fino a duecento anni secondo gli ul- 
timi risultati delle ricerche. scienti- 
fiche ». Fra poco un secondo Popof- 
inventerà il siero contro la morte. 
Quando ci verrà comunicato che 
Stalin ha inventato “il siero della 
vita e che il mondo è stato creato 
da lui? 


EPSILON 


iI dott. Dionisius Dolanski ha pro- | 
nunciato alla radio di Praga il se- . 


` 
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| Sacrifici di Leo Friedlander, uno dei quattro grupp? equestri = 
«Il Sacrificio » di Le rie R ei rupp = 
i i i in lia estinati come dono del popolo italiano a = 
orati in Italia e d = 
— 
i Uniti i ri S EF ose = 
43 | ’ quello degli Stati Uniti in segno di riconoscenza pe appoggio = 
| teriale r to in questo dopoguerra, espost 
$ morale e per l’aiuto materiale ricevu ques rra, es = 
| 
— Fi e alla Mostra Merce dell’Artigianato 3 
# 
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| 
) ae — Gli elettricisti sono cosi cari che mio. marito 
| : Marshall ha ripetutamente parlato dinanzi alla commissione  L’ozio secolare del ‘biondo Tevere ha ricevuto un deciso col- as 
~ senatoriale d’Inchiesta per controbattere le deposizioni di po. A Castel Giubileo — a pochi chilometri da Roma — èf 
e paeo Mac Arthur. Marshall hå sostanzialmente detto: « Una guer- ` stata inaugurata una centrale elettrica che dara per ora sol- $ 
jii ~- Fa contro la Cina avrebbe allargato il conflitto; chè le restri- tanto a Roma 70 milioni di Kwh all’anno. A progetto ulti- 
e] zioni fatte al proconsole di non superare i conflitti della Co-  mato:la produzione sarà- ŭi unm miliardo di Kwh all’anno. 
ee - rea, hanno solo ” molto leggermente” influito sulle perdite». Rebecchini ha. ‘detto. nel discorso inaugurale- che Tà, dove il 
bc fons Il Segretario alla Difesta ha ribadito antora. una: :volta il Tevere vide in un giorno lontano, l'affermazione della luce. 
a Oa concetto che la guerra deve essere limitata alla Corea, per cristiana, oggi dona un’energia di industrie e di traffico per § 
A Bao ~ non correre il rischio di un conflitto con la Russia. ; | : far più bella la città Eterna. Sele 
. 


% 
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Quattro animosi giovani hanno intrapreso un raid Parigi- Sono stati richiamati ‘in: Patria parte dei membri ‘della dele- 


| _ Tibet, a bordo di un moto-scooter italiano con un carico  gazione russa alPÓNU; Il contatto con il mondo occidentale 
aN FA ai 85 Kg. per macchina. Si tratta di üna squadra ben prê- è sempre. -pericoloso anche per un: cieco servitore di Stalin. 
Bes ~-= parata ‘che percorrera i 22 000 Km. attraverso la Turchia, I diplomatici. si sono imbarcati” a New. York sorprendendo 


Firak, il Pakistan, l’Unfone Indiana a Sar- i- doganieri per il loro enorme numero di bagagli contenente 
| tok nella zona occidentale del Tibet. oggetti di: lusso usso e di ‘contort, 


> | 

| 

BR Ree ee Seno giunti 2 Napoli,.piovenienti dagli Stati Uniti, i coniugi Mentre allo Zoo dell’Urbe la prolifica elefantessa Roma. ha. 

Filosa di Benevento. Emigrati molti anni fa in America, fi-» - annunciato la sua nuova maternità —.la terza per.essere § 
{f ... .... asimente r.escono ad. appagare il-loro sogno di rivedere la esatti — smentendo il fatto che gli elefanti in prigionia non § S i 
` tefra nativá, perchè- scelti come- famiglia. modello tra gH ‘procreano, a Napoli una anonima léonessa ha dato alla luce _«Vedendott sbadigliare Giorgio, mi viené in men- 
4 ine me - italiani di America e- premiati. con un viaggio «gratis». | due piccoli che un -guardiano nutre con il «biberon ». . te quest’altra bellissima: barzelletta; Devi sapere... ». 
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